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Parte utneiale.
I.eggi e dooreti: R. decreto n. 8¾ che approva la cotavenzione

per la concessione e resercizio della ferrovia Orbeteno-Porto
Santo ßtefano --- R. deoreto te. XXIIII (parte supplemen-
tare) cha,erige.in ente morale foolazione del naarchese Ilar-
gagli.a--foore dei caporali maggiori, caporali e soldati del
SQ regginzento fanteria, e-neapprova lo statuto-Relazione
e B. decreto relativo alla proroga dei poteri e alla sosti-
tuzionç del Regio commissario straordinario di San Lorenzo
(Reggio Calabria) - Ministeri dell'interno - e della guerra :
Dispostaioni nei personali dipendenti - Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio - Ufficio della proprietà in-
tollettuale : Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi
e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati nella
i quindicina del mese di gennaio 1910 - Ministero del
tesoro - -Direziono genorale del debito' pubblico: Rettißca
d'interlagione - Direzipne generale del . tesoro: Prexxo del
cambid pel, certißcati di pagamento dei darf doganali di
impoëtazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio.; y lapojtorato generale dell'industria e del commer-
olo: Media del cot•si dei consolidati negotiati a contanti
neue earle Borse del Regno.

Parte non afRelale.
Òaiera dei deputati: ËçduÌ¢ del 24 febbraio - Diario estero
- R. Accademia.dell,e ifoienze di"Torino: Adunanza del
20 febbraio 1910 - Notizie varie - Telegrammi dell'Agen-
sia Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFTGIALE
LEGGI E DEGŒtETI

Il numero SM della raccolta w/ßciato, delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIGO EMANUELE III

per grazia di Dio o pei• voÌontti dËÛ:( Nazione
RE D'ITALIA

Viste lo leggi 29 luglio i879, n. 5002 (serio 3a) e 24
luglio 1887, n. 4875 (serie 32), il Nostro decreto 25 di-

cembre 1887, n. 5162-bis (serie 3a) convertito in logge.
30 giugno 1889, n. 6183 (serie 32) e. le leggi 30 aprile
1899, n. 168 ; 4 dicembro 1902, n. 500 ; 22 aprilo 1905,
n. 137 ; 9 luglio 1905, n. 413 ; 30 giugno 1906, n. 272 ;
16 giugno 1907, n. 540 ; 7 luglio 1907, n. 429 : 12 luglio
1908, n. 444, e 15 luglio 1909,, n. 524 ;
Bentito il Consiglio suporiore dei lavori pubblici-e

il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segrotari di Stato

per i lavori pubblici e pel tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata e resa eseoutoria la convenzione stipu-
lata il 30 giugno 1909 fra i sottosegretari di Stato per
i lavori pubblici e pel tesoro, in rappresentanza dello
Stato ed il delegato della Società anonima nazionale
di ferrovie e tramvie, per la concessione della costru-
zione e dell'esercizio della ferrovia a binario normale
ed a trazione a vapore da Orbetello a Porto Santo
Stefano.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta·ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Gaeta, addl 16 settembro 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI - BERTOLINI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
N. 6õ di reperiorio.

CONVENZIONE
per la concessione della costruzione e dell'esercizio

della ferrovia a trazione a vaporo ed a sezi'one
normale da Orbetello a Porto Santo Stefano.

Fra le LL. EE. l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato poi la-
vori pubblici, in assenza del ministro, giusta delega qui unita sotto
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il n. I, e il prof. Giuseppe Fasce, sottosegretario di Stato per il te-
soro, in assenza del ministro, giusta delega qui unita sotto il p. II,
per conto dell'Amministrazione dello Stato, e il sig. ing. cav. Giu-
seppe Ottone, direttore generale della Società nazionale di ferrovie
e tramvie (Anonima sede in Roma - capitale L. 8,000,000 versato), -
delegato con ogni più ampio potere per stipulare e firmare, come
da espratto autentico della deliberazione del I Consiglio d'ammini-
strazione della predetta Sociéta in' dita 25 giugn.o¾008, rildéciato
dal noteio comm. dott. Enrico Capo in Roma 11 0 kprile 1909 (alle-
gato III), si è convenuto, si conviene e ei étipuÌa quãnto segue:

Art. 1.

Oggetto della concessione.
Il Governo concede alla Società nazionale di ferrovie e tramvie

la ferrovia Orbetello-Porto Santo Stefano della liihih'ezza coniples-
siva di km. 12.10563 a binario normale di m. 1.445 misurapi tra le
faccie interne delle rotaie ed a trazione a vapore che il concessio-
nario si obbliga di costruire ed esercitare a tutte sue spese, rischio
e pericolo.
La coneessione ð fatta alle condizioni della presente conven.zione

e relativo capitolato, che ha per ogni effetto valore contrattuale, e
sotto l'osservanza delle vigenti leggi del regolamentó h. 1, appro-
vato col R. decreto 21 ottobre 1863, n. 1528, o degli altri regola-
menti emanati o da omanarsi, in quanto non sia diversamente di-
sposto dalle condizioni predette.

Art. 2.

Progeflo di massima,
ll concessionario è obbligato a costruire la strada ferrata concessa

secondo il progetto di massima redatto dall'ingegnere 'Ciriaco 'Ba-
schieri Salvadori in data 4 novembre 1903 ritenuto ammissibile -dal
Consiglio sitperiore dei lavori pubblici con voti271uglio 1907,n.Ç>l4,e12 ágostò 1907, n.915, e sotto'l'ossbrvanzad'elle'1hödiûché,avver-
tenso e prescrizioni m essi cdntenute.

Art. 3.

Progetto esecutivo.

Entro sei 14esi dalla data della pubblicazione nella Gazzetta ugi-etal'e del'It.'decrefd di Approtazione della ôoncëssÏone il cppcespio-
nario dovrà presentare all approvazio'tie goternativlt il pro ttd ese-
cutivo della linea in doppid esemillare bóllato,'tendtfEiû'base-al
progetto di massima ed ai voti del Consiglio superiore del lavori
pubblici.

Art. 4.

Termine per l'esecuzione.

11 concessionario dovrà incominciare i lavori entro tže mesi dalla
data di approvazione del prdgette esecutito'a compiere l'intéra linia
entro due anni dalla stessa data.
Il concessionario dovrà altresì fare le provv1ste occorrenti perchéneÏ förinine sfibilito sia ult'imata ed aporta l'jntera linea al rego-

l'are'b pehmanento esercizio por i tras'porti dello pèrsõne o dello
merci.

Art. 5.

Tutela degli operai.
Il cancessionario si obbhga ad osservaro durante la costruzione

della linea, le clausole che saranno stabilite dal Ministero dei lavori
pubblici a tutela degli operai adibiti alli esecužtone di lavori per
conto diretto dello Stato. ln caso d'inosservanza il concessionario
sarà passibile delle penalità che verranno fissato a sanzione delle
clausole suddette.

Art. 6.

Dura/4 della concessione.

La concessione ha la durata di anni settanta a decorrere dalla

data del decreto Reale di approvazione. Decorso tale termine, il
conceâsionario consegnerà al Governo in buono stato di n°ianuten-
zione e di conservazione tutte le opere costituenti la ferrovia e sue
digien(Ïenze, quali sono indicate nell'art. 248 della legge sui lavori

. pubblici.
Il Governo acquisterå a prezzo di stima, c nei limiti richiesti per

un regolare ese9cizio, gli oggetti mobili di cui all'art. 249 della
legge iui lavori p blici, ancora utilizzabili in servizio della ferro-
via concessa.
Oltre gli óbblighi stabiliti nei predetti articoli 248 o 249, il con-

cessionario avrà quello di provvedere a che sia assicurata la pos-sibillfå di continuare il servizio oltre la scadenza della concessione.
Perciò tutti i contratti che, per qualunque '

oggetto attifiente il-
l'esercizio, Verranno stipulati dal concessionario per un tempo ec-
c&däritb il termine 'della suddetta scadenza, dovranno esserè pre-
Viamente comunicati al Governo per la sua approvazione.

Art. 7.

Canzione.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della ferrovia,
il concessionario ha depositato a titolo di cauzione la somma di
L. 125,400 come risulta dalla dichiarazione provvisoria n. 428 rila-
sciata (l '28 giugno 1900 dalla Direzione generale della Cassa dei
depositi e prestiti.
La cauzione suddetta sara restituita a rate, fino alla concorrenza

di quattro quinti, a misura dell'avanzamento dei lavori e delle prov-
viste. Però, agli effetti dell'art. 5, l'Amministrazione governativa
avrà la facoltà di dedurre dall'importo di dette rate le somme che
venissero eventualmente pagate, previa diffida, dall'Amministra-
zione stessa agli operai .per salari non corrisposti dal conces-
sionario.

L'ultimo quinto sara restituito dopo il collaudo finale, che avrà
luogo entfo due anni dalla data dell'apertura dell'intera linea al-
l'esercÌzio, salva deduzione delle multe in cui eventualmente in-
corresse il concessionario per inosservanza de11e clausolo a tutela
degli operai, e la parte rimanento potri ancora essere trattenuta
se, in seguito alle pubblicazioni degli avvisi di cui all'krt. 360 della
legge sullo opero pubbliche, non risulteranno tacitãtl i proprietari
i cui beni furono espropriati o danneggiati.

Art. 8.

Sorrenzione chilometrica.
Per la costruzione e l'esercizio di questa ferrovia lo Stato corri-

sponderà per amfi settanta la sovvenzione annua ch11oriletrica di
L. 7500 sull'intera lunghezza della linea, misurata dallä' purita dello
scambio di diramazione dalla linea Roma-Pisa in stazione di Orbe-
tello all'estremo del binario di servizio in stazione di Santo Stefano.
La liquidazione della sovvenzioile sarà fatta a linea ultimata, in

base alla misurazione da eseguirsi in contraddittorio dopo l'aper-
tura all'esercizio.
Agli effetti di tale liquidazione, sulla lunghezza della linea indi-

cata nell'art. I dolla predefttè conveñàione lion Safå tollerätä ec -

denza maggiore del 010.

Art. 8-bis.

La sovvenzione governativa .di L. "500 ó attribuita per otto de-
cimi älh costruzione e per due decimi a garanzia dell'esercizio.

Art. 9.

Decorrenza della sovvenzione.
La decorrenza della sovvenzione sarà stabilita dalla data di aper-tura della linea al 'pubþlico- eseteizio.
11 pagamento della sovventidnò verrà fatto a rate annuali posti-cipate, le quali potranno ossere dal Governo determinato ancho in

modo da provvedere al pagamento dell'intera sovvenzione entro 70
anni dalla ddta'della concessione.
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Il pggamento.dei duo decimi della sovyem¡ione osti a par nzia .dello Stato, i contributi degli enti locaÌi, Ÿerso'i.gualitpdÈciò il
deÌ1'esercipip pagjn'tuito'od iÛ a'rté é his'so ei 1 6Ñoël di Egcessionario dovra ripetofd il 'liãgaméiito Iddiëonnorst ihbilesimi
leiri nel guali, sãi' ôahse Àoa"derÍÑnfi da ÌÂÑa gore>rá$ltÀ- fino"àÏ Térniine dollå coridession'e 8 ¥16AfÈa i• slio'fisibilitg'IAIèbni

ogg ,gsegžio i t "p e o )61 doverrio a iffsa 'dí fiÌandäto lia'gafhŠdto "dP"tNg ta litënzÊ
desse luogo a ripeluto o gravi i 'eggagfh. * I Re*IMitlliitil6tiÊ jÑŒfÑÊMfp^3rte idel 86titribúti dtŸíÖ

At 39. .
"i%Erfu'alltWili Gišcalfó pot¾ li Ÿc'elti dšl oßrBB, essero: con-
Vertita in un capitd16' ÁrŸi JndBñió; 001 rifggukgliáNBf Ëònto

Pagtecipazione llo ßlato ai prodotti dell'esercizio· per 4.50 da pagarsi all'atto gel riscatto.
Quanglo il prodogo Jordo chgornatlico,di,cui.aj pt;igoppgnig gel. Parimente nel caso eg agß pffetti del genultimo capoverso del-

l'agt. 11 diella legge lþ giuglio1907, .þ¿Q,ppbµu•ãþg¿uptglasomma l'articolo otto della citata legge viene conÑnuto che l'annualità
di L. 4g, o ¡Stato -parteciperà gl',qccedensÀ Ági,ÍÊ a dbl Nbrin norrisposti pure'el daggio del 4.50 0¡O.
30 per geÑ• Art. 13.
Agli eratti del secopdo commp gell'ap). 11 greýe¶o, j'igteresse ' Penalità per e enza di termini.

,legale commerciale viene riconosciuto dgl g0tg.gg1p4ago ggiopianimoríÍziaÏo e sostÍtuÎfoin .cgtËIfe gohÏrgento, pl 5 010 spel- 6 .Trascorso infeettuosamente 41 (eprgine pasegnato g'grg3)olla
fante allo Stato sarå commisgrato e,cgeggagg'l O(0. - I posente convensigne per la presentazione del progeg eseagtivo
. gyi'accettamfato I Êodofto Âetto day,ragnp esieg i1 med4ttornel mo,do in ¢etto:artieglo indicato, il c,opcêssionariogneor.-
fra i prodotti, la sovvenzione göveinËtiva~ed'i ed tqlÌ>qti i Toch senza bisogno ditcostituzione.ia Inora ng\la deogangsdalla
interessati, i quali sono s‡abiliti syptisura nog iÀferÌore a i. 9 . concessione e pqlla pergita ji metà (glla epugone ghe prþ devo-

complessivamente, pari ad àÄnËe L 24,000 per settanta anni, da n lytg allo §\tato.gotra :petà pesorglipocorýata,þqrché.rictýgta pþma
poter subire diminuziŠnB'añÈi#in' c$ mancato pagamento o i i dqlls'scadenza, tapa prgroga gon maggiore di sei pr\esi, oyeyconcori
negataresiátenza'dollá-.obbligi(zione ger ‡gttirpar,t.o. (lei scontrib i i runo riconosqiuti ,1potip.
%tessi,'dovendo'quèsto restire in oggi.caso a ¢tschjreggiusjvo' I

Se il cogeessiogapio non missecþ plavori nel termjae pssegnato:
concessionario, all'art. 4 della presente convenziono jlop.o.una formple.Ingungone'

Art 11
. fatte intimare dal Ministero glei lavori pu.bbligi, incorre , quo spi
Tage del nuovo termi,ne p eßssogli cop ja jngiunziopo, e senza ,

bi-
ConteG i) i t A· sogno di altra c,pstituzione jg pora, mena ,decaglenza fallp cogces-

egli arþcoli 8 e seguenti della 1 16pugo I ? signe elpella perdita dqlla intera cauzione, la quale path ,devoluta
n. ,stabilitd'che lagtnazionó patË 11edulos allo Stato.

ci cíËiä dobŠno espor& iŠ'nkff'$ diitÌ*dgå li 20ve concorrago rieono,sciuti moti i, potpanno essere accorgate, ie,
d'i' neè õ $i iltÌÌiitraprese"Ël& doßŠs's3dmŒÌo,"så- i chiesto prima ¶qlla scagqnza, proroghe che yel Iqr insteio.n su-

condo modelli o norme che°0eblesi prima della richiesta d'apeg. porgranpp la durata di un ango.galigroroghop'|ntender'gngoestesá
tura della linea all'esoreizio dovranno egsere presentati all'apprp. al teratino fissa,to nello stesso art. 4 per la ultimaziorie dei lavori.:

vazione governativa, nel cas in Ëi norÍ ÄiÀno ancora stabiliti p6r : Se 41opo un anno dalla data dell'approvazione del ,progetto ose..

tb§ëÏšinexió cutivo i lavori non saranno avanzati e le provvigte eseguite in
Art. 12. modo da rendere sicura J'aportura della linea p,11'esercizio pel ,ter-

mine stabilito nel citato art. 4, o come sopra prorogato,.il conces-
R i se a tt o. sionario incorrerà pure, senza bisogno di costituzione in mora,'nella

11 Governo si ris rva la facoltf $Ï rfš$aftare la linea a' termini decadenza dalla concessiono b Aella perdita della cauzione, che sarà

de liiitigli¾ & shgtlenti elfauleggo IfluŠlid 1968,"». 444, sklia devoluta allo Stato.

5 struWifüeoleoneessioko dfYefroflb Ancho in questo caso, se domandate prima delja scadenza,edo¾
tigÃdÂ a tårìàiÈIUdÀÌl'ai•t.rftldlli citata legge la linea venisse conbo rano ficoliosciuti motivi, liotrarnio esserá ancordite rirophe

clÀ¾§râÈta fra,To'píÎncipäli,'tòátä fin" d'bra"Thohvenuto che il'ry- tali, cho,cumulato con quelle evéntualmente già accòÑlafolidfi'ini-
éliffoYnŠÅ $ôtrà afei•1tíbgo sii non tópó'ilëtofšI"veffti 'annf dtill' - zio dei lavori, non superinila 'dárata di un anno.

pertura all'esercizio della linea stessa. · Finalmente se i lavori non saranno conipiuti o le provviste non
' ofdet'drtriinare la' somina' doŸufa, dallo Stato, dall'indennità di eseguito in modo da potersi aprire all'esercizio l'intera linel ne ter-
riscatto½rá¾Fdeträttal 16 edmtàá bestititònte"I'6tferta degli enti iÀ- nífilidtaliiliti di citalo art. 4, Ediversamánte fissati in tino d'ex pre-
teressati. tletti jiroŸvedimenti di prorogi, il concessionarÏ ÍncËrje( silvo
Resta inoltre convenuto che l'annualità di riscatto verra dimi- Åòmprovati cisi tii forza friaggiore, in una iŠtflta di Ìird pintiper

nuita dell'interesse deÏ ),50 per'cenfÈs 1 valoro di stima del mi- ogni giofno di ritardo;'tálä kiinita sarà prelevafÃ UalÌa cauzÍone, so
teriale rotabile e di eseräzid al in gen,to gel riscatto, e sullo ang- il concessionario non provvederà al pagamento.
montare a detta opoca gella parfö ce sý¿tfa il do'neessionario dbl Decorsi perb sei mesi gg gio no (g pui sia cominciata l'applica-

relativo' fondo di rinnovamentor costituito a termini del seguente zione della multa sonú cle' la linea possa aprirsi all'esercizio, 11

art. 16. contedsíoñafió iircorrerà senza bigagno 'dl aostitudióne' ill'Tú Ñ nella

Mediante la detta annualita o capitale corrispondento s'intonde- decadenfa'ilaltt' boncess10ab'e nelLY pérdità d'elli intirÑoíûziòni,
ranno ßðgtiisite n11o Statoltatte lètopdre odinp'onúnti la ferroviaie

le sue dipendebze cóóread ÈIuelle Thaicaldelfl comma 1 dell'art. 6

della presento c¾uval12tönB.
I:a sovvenzionengoyeggetiya -ga cognpromi.ery nell'annualità di

riècattó sarà ttttsformata iri qñolla cobris15ondent.e' arperiodo tli

tempo che rimane dal giorno del riscatto al termine della
©ðottee -

slone, salvo 41(( 11 nowcasionario• non domgngde gli sia continua a
la sorvenzione per 11 periodo 'stabilitp, e4 m tal capo l'annuali à

di rišò°att;ö ébra 'eälcolata oscluiliÍn$octÌaÍl'Attivo¾ll Ë¾o di ese -
cizio l'importo della sovvenziöiiß, Pse il prodotto netto sarå nega-

tivo, 14 differenza sarà dedotta-dalla sovvenziope stessa.
Nel calcolare l'annualità di riscatto sat'anno déträtti, nei riguardi

fattfrdeduzione della sonund contplèssiva che fosšc atatif pagstá per
mults o osservath kinanto 111sgond l'at•t. 253'ilèl1d'lag'go^ flif lãYori
pifbblici pef lâ garto'di Matižione gla testituita.

Art. 14.

Valore delle opere in c2mo di decqdeuxq.

Nei casi di decadenza dalla concessione sarannoispplicata le:di-'
sposizioni contenuto negli articoli 231 a 255 della leggersullefoþere,
pubblicho. .

Art. 15.
Rinunc ¢i prittil gi.

11 concessionario rinugelg gi privilogi, diritti di pret'erenza, inden-
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nità e compensi di cui agli articoli 269 e 270 della legge sui lavori
pubblici che gli potessero competere per diramazioni, intersezíoni e
prolungamenti di linea, nonche per le linee laterali, restando in
facoltå del Governo di provvedere alla costruzione ed all'esercizio
di esse direttamente o mediante concessione a chiunque esso creda,
senza essere tenuto in qualsiasi caso a compensi od a risarcimento
di danni a favoro del concessionario stesso.

Art. 16.

Costituzione di fondi speciali.
Non oltre dieci anni dall'apertura del primo tronco della ferrovia

all'esercizio il concessionario dovra iniziare la costituzione di un
fondo speciale per la rinnotazione del materiale metallico d'arma-
mento e del materiale mobile. Pel mde ÌàÏe metallico d'armamento
il fondo sarà costituito di L. 70, 100 e 120 per ogni km. di linea,
secondo che il prodotto lordo non superi le L. 6,000, 9,000 e 12,000
rispettivamente e di L. 150 se il prodotto stesso supera le L. 12,000.
Pel materiale mobile, il fondo suddetto sarå costituito da una

quota annua eguale al 2.50 per cento del valore a nuovo del ma-
teriale mobile in servizio nell'anno. Le somme di ragione del fondo
per capitale ed interessi, dovranno essere investite in titoli- a de-
bito dello Stato, o da esso garantiti; ed il concessionario potrà va-
1ersene, sotto la sorveglianza del Governo, agli scopi pei quali il
fondo stesso è stato costituito.
In caso d'insufficienza di detto fondo, il concessionario rimarrà

egualmente obbligato alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedere a carico del fondo medesimo.
In caso di decadenza della concessione, l'intiero fondo speciale

passerà in proprietà dello Stato.
In caso di riscatto o di scadenza della concessione, il complessivo

fondo speciale•per la rinnovazione del materiale metallico di arma-
mento passerà a titolo gratuito in proprieta dello Stato e quello del
materiale mobile verrà ripartitö fra lo Stato ed il concessionario
nella stessa proporzione nella quale stanno fra loro al mothento del
riscatto o della cessazione della concessione, l'eccedenza sulla quota
di partecipazione dello Stato ai prodotti lordi della sovvenzione chi.
lonietrica, di cui all'art. 8, e la quota di partecipaziono suddetta.

Art. 17.

Cessazione della concessione.

È nulla la cessione della concessione della ferrovia, o della sola
costruzione, o del solo escreizio, senza l'approvazione governativa.

Art. 18.

Tasse di sorveglianza.
In corrispettivo delle sposo a carico del Governo per la sorve-

glianza della costruzione dell'esercizio della linea, il concessionario
pigherà al tesovo la somma di annueL.750 durante la costruzione
e quella annuale di L. 50 a chilometro durante l'esercizio.

Art. 19.

Tassa di registro.
Il presente atto di concessione e quelli con cui fosse dal conces-

sionario allogata la costruzione o l'esercizio della linea, o ceduta,previa approvazione del Governo, l'intera concessione, saranno re-
gistrati col solo pagamento del diritto fisso di L. 1.
Saranno parimente registrati col diritto fisso di L. I per ogni pro-prietà, gli atti relativi all'acquisto ed all'espropriazione dei terreni

ed altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia concessa
e delle sue dipendenze, e ciò anche quando l'acquisto o l'espropria-
zione si rendano necessat i per succesuvt ampliamenti autorizzati
dal Governo.

Art. 20.
i e it ioni,

genti al ministro dei lavori pubblici sulle questioni attinenti, alla
sicurezza e regolaritå dell'esercizio e sulle altre d'indole tecnica,
quando insorgessero altre questioni per l'interpretazione o per l'e-
secuziòne, della yesente convenzione e dell'annesso capitolato, il
flinistero ne proporra la soluzione in via amministrativa, sentito,
occorrendo, il Consiglio di Stato.
Nel caso che il concessionario non si acquietasse alla soluzione

proposta, quelle di tali questioni, che a senso delle Vigenti leggi
fossero di competenza dell'autorità giudiziaria, saranno, dalla parte
che vi ha interesse, sottoposte alla giurisdizione ordinaria di Roma,
a meno che le parti con apposito atto di compromesso non prefe-
riscano deferirle ad un collegio di tre arbitri, i quali potranno an-
che essere autorizzati a pronunciare come amichevoli compositori.
CiaëënnaRlello parti notrtTnerk il proprio arbitro ; il terzo sarà no-
minato d'accordo fra le parti stesse, e, in difetto, dal primo presi-
dente della Corte d'appello di Roma.
In ogni caso dovranno essere deferite al giudizio degli arbitri lo

controversie dipendenti dall'applicazione dell'art.268 della legge sullo
opere pubbliche. ,

Art. 21.

Capitale azionario.

Per tutti gli effetti di legge e del presente atto resta convenuto
in L. 1,200,000 11 capitale azionario per la costruzione e l'esercizio
della linea Orbetello-Porto Santo Stefano.

Art. 22.

Domicilio del concessionario.

11 concessionario per gli effetti di questa convenzione elegge il
suo domicilio legale in Roma dove dovra anche tenero la sede
deglí uffici di direzione e amministrazione della ferrovia concessa

Art. 23.

Validità della convenzione.

La presente convenzione non sarå valida e definitiva se non dopo
approvata per decreto Reale, registrato alla Corte dei conti.

Art. 24.

La presente convenzione si ha per nulla e non stipulata o perð
su di essa non sarà promosso il R. decreto di approvazione se en-
tro tre mesi da oggi non vengano presentate le regolari e defini-
tivo deliberazioni coa lo quali i comuni di Orbetello e di Monte Ar-
gentario dichiarano che la concessione della linea Orbetello-Porto
Santo Stefano può essere fatta direttamente alla Società inazionale
di ferrovie e tramvie.

Fatta a Roma, quest'oggi 30 del mese di giugno dell'anno 1909.
Il sot/osegretario di Stato pei lavori pubblici

LUIGI DARI.
Il sottosegretario di Stato per il tesoro

GIUSEPPE FASCE.
Il direttore generale

della Societh nazionale di ferrovie e tramvie
Giuseppe Ottone.

Baldassarre Omboni, teste.
Luigi Cappelletti, teste.

Arv. Carlo Petrocchi.
segretario delegato alla stipulazione dei contratti

nel Ministero dei lavori pubblici.

Il numero XXXIII (parte supplementare) della raccolta uffi-ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Naziotio
RE D'lTALIA

Fermi restindo i pi t ri conferiti dalle Jaggi e regolin e .fi Ti- ŸiBÉR I'01)IdZIOne fatta dal marchese comm. Piero
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Bargagli per l'istituzione del < Premio Villafrancá » a

favore dei caporali maggiori, caporali.e soldati del 50°
reggimento fanteria, e costituita da un certificato di
rendita consolidata al 3.50 010 del valore.,nominale di
L. 2990 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulja, pro,josta del Nostro ministro, segretario di Stato
per"gli'àifari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'oblaziono fatta dal marchese comm Piero Bar-

gagliigpr dei caporali maggiori, caporali .e ,sola
dati del 50°ieg'gimento fanteria, ò coitituita in ente

moralá.
-Art. 2.

È approvatot lo statuto organico di dettä Fondazione,
composto di cinque articoli, visto essottoscritto, d'or-
dinouNoslto,,.dal glinistro della..guopra.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dålòÀÐo, ela insento nella raccolta uffidiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1910.

VITTORIO E MANUELE.
SPINGARDI.

Visto, 11 Quardasigilli: SCIALOJA.

STATUTO ORGANICO
della « Fondazione Villafranca ».

Art. 1.

L'oblazione in.favore del 50° reggimento fanteria fatta dal mar-
chose comm. Piero Bargagli per ricordare il combattimento di Vil-

lafranca, cui quel reggimento partecipó, e per onorare la memoria
di-8. J.vII.dl,Principo Umberto di Savoia, che dirosse quella azione
di guerra, prenderà nomo di « Fondazione Villafranca ».

Art. 2.

L'attività dell'egte 6 costituita da una cartella di rendita conso-

lidata al 3.50 Ot0, del valore nominale di L. 20Ò0, intestata alla

e FonÍlaziono-.Villafranca », e depositata presso il comando del.50

reggimento fanteria.
Art. 3.

L'amministrazione dell'ente é aindata al comandante del reggi-
monto predetto, 11, quale annualmente, all'atto del congedamento
della classe anziana, con le fendito disponibili, assegnerk, sentito il

pèreÊ della-Cómmissione d'avanzamento reggimentale, un premio
,di L. 100g favore di un caporale maggiore o caporale o soldatp di

levi, che,adurante l'intero tempo passato alle ai•mi, si sia distinto

sopra ogni altro per moralità, disciplina,
attaccamento al .dovere,

affetto al reggimento, alle patrie istituzioni ed a -Casa-Savoia, e,
eventualmento, pernatti di valore cqmpiuti.
.Nell'assognazione del premio, a parità d'altro condizioni, sarå pre•
fenVil'sólÑÎe, fra Íl caporal maggiožo ed il cap rale, Ñrà pre-

sióœn ' potranno conferirsi due premi di L. 50 ciascuno.

Art. 4.

La somme che eventualmente rimanessero indistribuito un anno,

saranno cumulate con le rendite dell' succèssivo por essere im-
piegato nell'assegaazione di un umhero m e di premi.

Art. 5.

' Il pagamento del premio verrà effettuato un Lase döpo il conge-
(Ïamento dei premiati.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della guerra

SPINGARDI.

etazione di ß. E. fl ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, asS. M., il:Re, in udienza del 10 febbraio
1910, sul decreto che proroga i poteri e provvede
alla sostituzione del R. commissario straordinario
di San Lorenzo (Ëegpio Calabria).

SIRE I

Prima di convocare i comizi per la ricostitúzione della rappreson-
tanza comunale.di San Lorenzo, è necessario risolvere lo questioni
che maggiormente interessano quell'azienda, quali la sistemazione

del servizio di Cassa, il riordinamento del servizio daziario, il mi-
glioramento dei servizi igienici e sanitari. Occorre, ingltge, provve-
dere al regolare funzionamento .delle scuole, riorganizzare la se-

greteria, definire varie vertenze.

Per gli esposti motivi e perché con le elezioni a breve scadenza,
risorgerebbero i dissidi e le competizioni che tengono divisa quella
popolazione, necessita, a sensi della legge 12 gennaio 1903, n. 12,
prorogare di altri tro mesi il termine per la ricostituzione di quol
Corisiglio.
. In tal senso dispone lo schema di decreto, che mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra-Maestà col quale si provvede an-

sche alla sostituzione del commissario straordinario che ha rinun-

ciato all'uflicio.

VITTORIO EMANUELE III

per graziaadi-Dio, e per volonth .della azlone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

p3r gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro decreto con cui venne sciolto il

Consig'io comunale di San Lorenzo, in ,provincia di

Reggio Calabria, e il successivo Nostro decreto che

prorogò di tre ,
mesi il termine per la ega ricostitu-

zione, conferendo al commissario straordinario.i po.teri
di cui all'art. 6, n. 9, della legge 42 gennaio 1909,
n. 12;
-Ritenuta la necessità di sostituire il commissario
straordinario signor FrancescoLodato,il quale-ha ri-
nunciata aTufficio;
,Veduta la legge comunale e provinciale e la .pre..
detta legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Abbiamo decretato e, decretiamo :

Art.4.

Il termine per. la ricostityzione del. Cônsiglip omg-

nale-di San Lorenzo è.prorogato di tre mes°.

Art. 2.
-Il ragioniere Alessandro iTangorra è,nominato.com-
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misqgrig ytrapydjna.rio,ferlianµainistr.aziono,goyviso-
ria di detto Qafnunoj31no all'insediamento del':nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge, in sostituzione
degsig þgdato.
Il Nostro'ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, id'dì 10 fèbbraio 1910.

YITTORIO EMANUELE.
SoNNixo.

MIN13TE110 DËLL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipeliñente :

Amministrazione della puookea sicurexxa.

,Con R. decreto del 20 gennaio 1910 :

Commisqari di la classe nominati vicequestori (L. 6500) :
.

.
, o

Mmmi.ca.v. uff. dott. Aphilfe - Iodice cav. dott. Vincenzo -Bibo-
lini cav. uff. G.ovanni.

Coff decreto Mitlisteriale del 31 dicembre 1909:

Coalmissari di 2* promorsi alla la g)gsy (L. 6000):
Renzµgi, epv.jott. Eugenio - Gaudino cav. Luigi - Renica cav.

Fortunato.

Con decreto Ministeriale del 15 gelinaio 1910:

MaËiillo cav. dott. Giovanni, commissario di 2a p omosso úlla la
class3 (L. 6000).

Com decreto Ministeriale del 31 dicembre 1909:

C6iiimÍss ti di 3& tomoski alÏa 2a claise (L. 5000) :

Piano av. dott. Federico - De Sarto cav.Luigi-Busseticav.Con-
tardo Alfredo.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1910 :

Dal Gobbo cav. Giuseppe, commissario di 3a, promosso alla 2a classe
(L. 5000).

Con decreto Alinisteriale del 31 dicombre 1909:

Commissari di 4a promossi alla 3a classe (L. 4500):
La Valle Francesco - Vitton cav. Giuseppe - Ferrazzi dott. Giu-

sepýe - Calchera car. Giuseþpe.
Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1909:

WenteÍ caY. Uniberto, corumi'ssaffo di 4a, promosso alla 3a cÏasse
(L. 40007. -

Con R. decreto del 23 dicelhbre 1900 :

Steia Alfonso; delegato di 2a classe - Volpicolli Afonso, id, di: ff-
DeRiso Carpinone Kico(4, idi di..2a..-·- Di Tysig cav. Paolo, id.
di 2a, nominati commissari di 43 classe (L. 4000).

Con R. decreto del 16 gennaio 1910 :

Chiaravallati Bellarmirio,sdeloghto 'dÎ 2 elasse, hom1hato domúlitsi-
rio di 4a classe (L. 4003),

con decreto Ministeriate del 31 dicembre f909:

Lorito dott. Nicola, vice commisbatio di 3*, promosso alla 2a classe

(L. 3000).
Delegati di 2a promossi alÎa là classe (L. 3a0Í)) :

La Corte Easquale - Pappufa'rÃo Sálvatöre, .--. Greco AntonÏno -
Gallo cav. Carlo Alessandro Igiaetti Giovanni.

Dalegati di 3a promossi alla 2a la'ss (L. 3000): i

Ciambrone Francesco - Gallo Alberto --- Cocco Sennen - Gibelli

Michele - ,Basso Gaetano - Pasi Emilio - Frese Nicola -

ainkgasetanti.
Ôelegati dï 4a romossi alla 3a classe (L. 2500):

Zarigrilli Luigi - Fusco Raffaele.

Con deorelo Miliisterialo tÍeÌ Í0 gennaio 1910 :

Balestrazzi Ugo, delegato di 4a'promosso alla 3a classe (L. 2500).
Con È. ÊecÑti d2Ì 16 gèrì$aîo 19Ï0 :

Rispoli Gesualdo, delogato di la classe, richiamato dall'áspettativa a
.

sua domanda.
Messinco Francesco, id, di 2a, id. id.
Antonacci Palmo, id. di 4a, id. id.

Con R. decreto dell'8 ottobro 1909:

Albini cav. Aleppndro, 4giggato di la clgsse, coll,o,cago ygiposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio ed avanzata età.

Personale d'ordine.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1909:

Elia Ottorino, applicato di 3a, promosso alla 2* classe (L. 2000).
Con R. decreto der 16 dicembre 1909 i

Ëerardinelli Beniamino, applicato di 3a classè, destituito daWim-
plego.

MINISTERO I)ELLA GUERRÄ

bisposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 16 gennaio 1913:

Dore Antonio, sottotenento in aspettativa, richiamato in servizio dal
13 gennaio 1910.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910 :

Cassitto nobile patrizio di Ravelfo ScÏtele, capitano 85 tanteria, col-
locato in posizione ausiliari( a sua domanda, dal 20 gènnaio 19Ì0.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910 :

Colicllo Vittorio, capitano 18 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Sorce Salvatore, tenente 80 id., id in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Con R. decreto del 27 gennaiS ÌÊ0 •

Frank Giuseppe, capitano 16 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Roulph Pietro, id. 39 id., id. id.
Lembo Filomeno, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 27

gennaio 1910.

CÉi SecÀto d'el 33 gennaio lA0 :

Duraa¢q .Eugenio, capitano 16 fanteria, collocato in aspettativa

ContianAngelo, tenente 33 id., id. in aspettativa per motivi di fa-

Nati Francesco, id. 13 id., id. id. id.
Con R. decreto del 3 febbraio 1910 :

Ferrgg ro capitano in aspettativa, ricliiamato in SNÝÌzfö ÑÌ5
gennaio 1910.

Ferrar,o garlo, tenente 80 fanteria, collocato in aspÈt Va' pŠr $
tivi di famiglia.

Trinchieri Marco, id. 29 id., id. id, per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio.
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Valentini ScipioËo,t erite ÌË ŠŠotiÃtÍva ricliÍËÙtÑ ÍÏ15crŸÌËÕ'ddl
4 febbraio 1010.

Valente Luigi, id. id. per motivi di famiglia, l'aspettati,va anzidetta
ð prorogata.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 13 gonnaio 1910:

Cassisi cav._ Luigi, polgngello direttòro..fabbiica arnii Tei•íti, collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e par oth,
dal 10 geimaio 1910 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 gennaio IdÍ0:
Tomasuolo cav. Eduardo,_ colonnel.1p i,n þipo.nibilità, richiamato in

servizio òffettivo, collocato a disposizione o comandato diroziono
' artiglioria/Alosshildria, cori decõrf·drÎza ()bi• g1I 'àssogni dal 1°
febbraio 1910.

Valigggi ,QiusePPD,.capitano. laboratorio pirotecnico Bologna, collo-
cat; in aspettativa spociale.

Con R. decreto del O' febbraio 1910 :

Baifûofilþtii apifãiió 10 ai'tiglieria campagnä, collocato in aspet-
IÀfÍTa speelaie.

Arma del genio.
Con R. decroto del 3 febbräio 10IGi

GÎŠË il Ge o à iË dšþáttäliŠ i'iëhiäfiiätö iri säi•vizio

Personale perman¢fste dei diètratti.

Con R. decreto del 3 febbra'IG 19ÍU :

Delft'nó dá. Niebld; óófiliinello õoniiilullStå tilÑfrettŠ ÝóitkÌà" esone
rato dall'attuale comando o nominato comtinfilkiMÑidrettÅ
Romi dal lo febbraio 1910.

Conto cav. Francesco, tenente colonnello id. id."Tii'Kiito, jfroinolfsò
e lqnnollg cqatinuanjo comando anzidetto a datare, per Panzia-
mth e per gli asseÑni, dal 16 id.

Personale delle foriente.
CoË Ìt. deeráo d'ái 6 fe i•ai$ 1Úl0:

NorfX Lorengq,, capitano direziono,artiglieria Alessandria (T), trasfe-
rito iel personale delle fortezzo a sua domanda.

Corpo sanitario militare:

Con R. decreto del 21 ottobre Ì9Ì)9:

GiagiËti íÎal atiret capitpo mpdígo ip pipe‡,tativg >er niermità
di genti 1 ip dira4ãgi Nyn aÿno collocato a

oso, 1p r mÑrmi ipen i d servizio, con ecorrenza 29

IMPIEGATI CIVILI.

Amniinistrazione centrale deila du vra.

Con R. decroto del 23 gennaio 1910:

Satitacrpeó cay..Drenzio,. Arcinvista ¡11..19 olasso, collocato a.riposo, a
sua,dománda, per anzianith.di servizio, dal 1° aprile 1910, col

NË$gr on a io aË d Ì. a Ñ., óõÎ gSdó oriõiÈrÌÔ di ar-

chivista capo.

Con R. decreto del 6 febbraio 1919:

,

U ciali. j'ggine di W classp dglle ggntgis mjoni digoÿdpyti ryg-
minatÎ ypliegiLJ 3a classe ggl'Agmmiptraýogg gogggale dolla

gypga conc4gcorrýnza por gli, assegni,dal,16 febbraio,1010
Villo,m GÑgþpe, a séplta - D'letfic ,Alberto;4.seega -,percþiari

Giusgpo, g ,scoltà. P_irólli Filippp -, Salva.tdri friniões'co, a
scelta - facchero Uinbartó - Teisory Odo,ardo.a icèlk - Ga-
ravollo Ermenegildo - D'Arrigo Lettërio, á scelta.

È sciolta la riserva di anzianità con la quale furono accompa-

'niŠ ÌË riâËiGd Ë aÑÌÍÊato" ÅÎ 32 ÊaÃÑe ÄegÌi ufusiali d'ordine
Pedernéschi Gio. Battista e Masaracchio Salvatore, disposte coi
IOL BecNG 19 luglio. e 16 settembre 1909, e la sede di anzia-
nità nel ruolo del personale dcll'Amministrazione centralo della

ggty.R.t.o. di ggskggggtq, li quelli ora nominati è stabilita come
appresso, seguendo l'applicato di 3a classe Chiaretti Luigi
Villani Giuseppo -, P,ederneschi Gio. Battista - Dietrich Alberto-

Masaracchio balyátoro - Cerchi i Giuseppe - Pir,olli, filippo
- Salvatái Fhtt'ncesco - Saccliero Üiill>erto - Tessoni Odoardo
- Garavello Ermenegildo - D'Arrigo Letterio.

Capitecnici d'avliglieria e genio.
Con R, decreto del 3 febbraio 1910:

Caldni's cav. To maso, capg,t.e,onico di la c)asse, collocato in aspet-
tativa per Igotivi di famiglia, dal 16 febbraio 1910.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

SiñNS $1Ñe e, sÔttulliciÅÍe del,li $Ñito con 12 an i di servi-
zio, nominato uilleiale d'ordine È1 3a classo dei m azzini mi-
litari.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U//lciali in posizione di serviÀio ausiliario.
' Òon R. decreto del 30 dicenibro 1909:

Colzi cav. Guida, colonnello fanteria, collopato a (iposo, þor anzia-
nità di servizio, con decorrenza dal 1° febbraio 1910 ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910:

Buschetti nobile. Flaminio, maggiore generale, col10catq g riposo, per
anzittnit¾ .d servižio, con decorreitza dal 1° febbráio 1010, ed
inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 febbraio 1910 :

Bogianchino cav. Odoardo, colontrollo personale pegmanen e distretti,
comandante distretto Roma, ricollocato in congedo dal 18 feb-
braio 1010.

Trornby cav. Don}'enico, tenente colonnello finteria, trasferigo nel fuolo
del personale permanente dei distfetti, ricliia ato igmporanea-
mento in -segizio e nominato comandante distretto Veneilà dal
16 febbraio 1910.

U/þeiaÑ di complemento.
don R. decreto del 13 gennaio 1910 :

Ramistella ErneÃo, sottotenente contabile, accettÃta la dimissione
dal grado.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910:

Castelli Alfonso, sottotenenie medico, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 10 fobbraio 1910 :

I seguenti sorge'f1ti allfevi ugciali sono nominati sottotenenti di

complemento nelle armi sottoliidicäle : .

Arma di artiglieria.

Mari Carlo - MÀrangio Nicola - Bottacchiari Ildegrando Rodolfo-
Do Benedetti Umberto - Maddi AntonÍno -- Chiari Francesco.-

.
Arma del genio.

Pricolo Francesco - Maffaretti Vittore- Lanzone Giovarini - Ghe-
Iardi Lorenzo - Caporali Ugo.

Con R. decreto del 13 febbraio 1910 :

Pucci Niccolb, militare di 3a categoria, lattreato in medidina e chi-

rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Divisio.ne terza

(Uff1ogo cle11a proprietà inte11ettuale)

ELENCO N. 1 degli attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella prima quindicinaÄel inese di genyio 1910.

Attestato D A T A
o

· COGNOME E NOME
della

TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

della del Marchi e Segni distintivi di fabbrica2 en - richiedente
domanda

I

9105 91 51 Senis3 Giuseppe, a Na- 14 settembre 1908 1° Etichetta rettangolare a fondo rosa portante in una targa or-poli namentale oblunga con fondo rosso e contorno dorato, la pa-
rola Isiodo a grandi lettere bianche con bordo nero, in un na-
stro bianco sovrastante la leggenda Marchio depositato e in
un campo azzurro sottostante contornato in oro, l'indicazione
delle qualità e dell'uso del prodotto nonchò la scritta Premiata
Farmacia Giuseppe ßenise - Corso Umberío I, 172 -Napoli ;
il tutto circondato da un fregio ornamentale di stile moderno.

2° Etichetta a striscia con fondo rosso recante la firma Giuseppe
Senise fra due fregi.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero < prodotto far-

maceutico ».

0737 91 32 von Skorzowski Witold, 11 giugno 1909 La parola Euskot.
a Lubostron bei La-
bischin (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere e prodotti agri-

coli, medicinali, prodotti chimici per scopi medicinali e igie-
nici, droghe, preparati farmaceutici, disinfettanti, mezzi per la
conservazione di alimenti, profumerie e cosmetici, sigari e si-
garette di piante aromatiche, mattoni e tegole, tavolo di
legno, ecc. », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

9755 01 53 Stettiner Maschinenbau- 21 giugno
Actien - Gesellschaft
« Vulcan », a Stettin-
Bredow (Germania)

1909 L'iscrizione Foettinger Transformator.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi di
trasmissione; macchine e logo parti; suppellettill. per casa e

cucina; attrezzi agricoli; veicoli d'ogrni specie e loro parti e

accessorî ; apparecchi e utensili per illuminazione, riscalda-
mento, ventilazione e raffreddamento; impianti per condut-
ture d'acqua; tubi in metallo; materiali coibenti; utensili per
macchine di trasmissione; apparecchiper sollevare e traspor-
tare inateriali », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

9728 Ul 54 Compagnie Nationale des 25 id.
Radiateurs, a Dole
(Francia)

> Impronta raffigurante un trifoglio a quattro foglie con la parola
Ideal nel mezzo e la scritta Marque Déposèe in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi e
accessori d'ogni specie per riscaldamento a vapore e ad
acqua calda e altri apparecchi analoghi », già registrato in
Francia per gli stessi prodotti.

9759 91 55 La stessa 23 id. »
Impronta raffigurante un trifoglio a quattro foglie con la par ola .

National nel mezzo e la scritta Marque Dèposèe in basso.
M1rchio di fabbrica per contraddistinguere « apparecchi e

accessori d'ogni specie per riscaldamento a vapore e ad acqua
calda e altrijapparecchi analoghi », già registrata in Francia
per gli stessi prodotti.
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o
Atte tato

COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente
domanda

9700 91 56 Compagnio Nationale des 25 giugno 1909 La parola National.
Radiateurs a Dole
(Francia)

'

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « stufe, radia-
tori, caldaie e altri apparecchi e accessorî per riscaldamento
a vapore e ad acqua calda », già registrato in Francia per gli
stessi prodotti.

9705 91 57 Ossovetsky Osée, a Parigi 3 luglio > Impronta a contorno circolare portante in alto, lungo il bordo,
la parola Disco, nel mezzo la scritta La Cigale e inferior-
mente la parola Paria; fuori contorno, in basso, si legge Osde

Ossovetsky.

Marchio di fabbrica per contraddistinguére « dischi por fo-

nografi e simili ».

9706 91 5§ Socio noga « Sani¯ 5 luglio , La parola Sanitaa fra virgoletto a caratteri gotici, seguita dal-I g a Milano l'altra Depositato tra parentesi, nonché dall'iscrizione, pure
in carattere gotico, « Sanitaria » ßocietà Anonima - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli di

gomma per farmacia e chirurgia, articoli per medicazione,
strumenti chirurgici, tacchi di gomma o sovrascarpe ».

9777 91 59 Ditta Ellrich & Graetz, a 30 giugno a L'iscrizione Graett Metalifaden-Lampe disposta su due righe.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < lampade elet-

triche ad incandescenza di ogni tipo e forma o loro parti od
accessorî; filamenti metallici, campane di ogni forma e mate-
riale e montature per dette lampade », gia registrato in Gor-
mania per gli stessi prodotti.

9770 91 60 Richter & Hoffmann, The 6 luglio
' Harvard Dental Ma-

nufacturing Co. Go-
sellschaft mi.t bes-
óhrlinkter Haftung,
a Berlino

a
La parola Karvard.

Ifarchio di fabbrica per contraddistinguere « cora, medici-
nali, prodotti chimici per iscopi medicinali e igionici, propa-
rati farmaceutici e droghe, cerotti, materiali per fasciatura,
disinfettanti, prodotti chimici per iscopi industriali p scienti-
fici, mezzi per la cura dei denti, lacche, vernici, apparecchi
sanitari, strumenti e apparecchi per iscopi dentistici, denti
artificiali », già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

068 91 61 Mugatorio Carlo fu G. B., 22 maggio >

a Genova
Impronta rettangolare a fondo turchino, portante in alto 10 pa-
role ad arco di cerchio Olio ßnissimo in rosso e oro, nel

mezzo il disegno di una cornetta dorata con sopra la parola
Corneta, sotto la leggenda Marca registrada e al centro la

sigla a colori ß & C.ia e in basso l'iscrizione in rosso e nero

ßèrè a Compania - Cerrito 321 - Montevideo ; fuori con-
torno, a sinistra, sta l'indicazione Preparato da Carlo Mura-
torio fu G. B. - Genova, disposta verticalmente entro una

cornice a doppio filetto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere «olio di semi».

9743 91 62 Maison Rocco (Ditta), a 15 giugno > Etichetta rettangolare contornata da doppio filetto e portante in
Milano alto la scritta 5 caratteri di fantasia Fin de ßiècTe con a si-

nistra lo stemma della ditta sotto al quale si legge Margue
Dèposèe; seguono indicazioni relative al prodotto, la dicitura
Maison Rocco e altre iscrizioni, tra le qualiMilano - Piaxxa
del Duomo, N. 8.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « tintura por
capelli e barba ».
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Ë Attestato
COGNO31E E NO3Ild

I) A T A

.2 e della TRATTI CARATTERISTICI
L 2 o 2 del presentazione

' ' della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica2 5 richiedente
o

, domanda

9752 91 63 Socioth Agogirga A. Itej- 18 giugno 1909 Impronta costitui a dal disegnd, Ëi u rettangolo, entro al quale
na, a Milano figura un leono accovacciato visto di fianco con ai piedi l'in-

dicazione V. Garanti R.; al di sopra d,el rettangolo sta l'iscri-
zione Ditta A. Rejna - Milano, e al dí sotto l'altra Fabbri-
carione Garantita.

1ÌarcÌ1io di fiSrica þer ËóËrÃ ÉistingLre < assi.di tuoto
e molle per carrozze e veicoli in genere ».

975 91 64 La stessa 18 id. » Impronta costituita dal disegno di un ret angolog entrotal quale
si osservano le iniziali V. R., separate da due triangoli in-
crociati, al di sopra l'iscrizione Ditta A.Rejna - Milano, e al
di sotto le parole Fabbricazione Superiore.
Marchio di fabbrica þer contraddÌstinguere « assi di ruote

e molle per carrozze e veicoli in genere ».

9764 91 65 Societh Maggttur.eþu- 2 luglio > Impronta raffigurante la testa di un leone volta a sinistra con
itité di Parali1ago, a la bocca aperta e la zampa anteriore sinistra sollevata fiaParibiago (Milano) sotto al mento; al di sopra della figura si legge Manifatture

Riunite - Parabiago.

Marc11io di fabf>rica por contraddistinguere < illiti o tessuti ».

9778 91 66 La Chemische Fabrik von 1° id. » La parola Kovoform.
Heyden Aktieggesella
schatt, a i Radebeul Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati chi-
presso Dres(Ïen (Ger- mico-farmaceutici », già registrato in Germania per gli stessimania) prodotti.

9781 91 67 Restelli Ambrogio, a Mi- 7 id.
lano

9783 91 68 Strumia, Germelli-& C. 12 íd.
(Ditta), a Milano

9781 9Í 09
- La stessa 12 id.

Etichätta rettangolare con gli angoli superiori smussati, cinta da
un sottile fregio terininante in alto con un intreccio di fo-
glie e mele e contenente nella j)arte centrale la parola Liti-
dros in grandi öanatteri di fantasia e liotto di essa a sinistra
il fac-simile di un sigillo di ceralacca con la sigla S. L. I. al
centro o la leggenda Marca depositata in basso e a destra
l'iscrizione A. V. L. Restelli - Milano - Via Goffredo Ma-
meli, 11 - (Monforte).
Marchio di fabbrica per contraddistinguero e prodotto an-

tiessiccativo delle pietro litograûche >.

Impronta allungata a forma di scudo con, contorno frastagliato,
portante nel mezzo il disegno di una ruota dentata con raggi
all'ingiro e con una fascia trasversale su cui sta la parola
Eureka, in alto la sigla S. C. & C. e inferiormente l'iniziale
M.; fuori contorno, in basso, si legge Štrumia, Cermelli & C.
Milano,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cicli, moto-
cicli, velocipedi in genere e loro parti ed accessorì ».

Impronta a forma di scudo con contorno frastagliato o fondo
ornamentale, portanto in una fascia diagonale la parola Jonne
a caratteri maiuscoli di fantasia, in alto a sinistra la sigla
S. C. & C. e inferiormente a destra l'inipiale M.; fuori con-
torno, in basso, si legge Strumia, Cermelli & C., Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cicli, motocicli,
veloeipedi in genere e loro parti ed accessorî ».
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Ãtiestafo COGNOME E NOME
TRATTI CARATTERISTICI

del pres tazione
eÌIa del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente nÈ

99È3 91 70 Moses Eadon & Sousli- 28 agosto 1909 L'iscrizione Vingo Excelsior in caratteri maiuscoli da stampa.
mited, a Shefileld
(Grand Bretagna)

' Marchio di fabbrica þer contraddistinguere < cciai per
utensili, utensili, per macchine, comprese quelle a.mulini,
perfÑaUÌci e étámofiti Àa fag1ío e simili i, già rekiëtrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

Itoiha, 24 gotaio 1910.
Il Direttore: S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TEBOR0

.a ·ßsttifice (etg¢4xioney3¾ puþblicazione)
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0 0 cio : n. 127,ûlk

d'is ° °gng,(ppx;gg at a. 08g96 44),p ), per
L. 7 ..aÍ ,golne Flamicia, A ng, e, mi-

noff, ö hi' pátrid-þot dél padre, domicilikta' ä rigo, con
usufrutto vitalizio a favore di IAvezzaro GiWseþþál fu. Domenico,
vedora:di BofanolGiompchino,·4omicillata ilbTotia0,.acostinte.stata
p org.o rseggelle jadi zionidate daioriphiedenti all'Ammi-
n zlong .

DÀ¾itó þiith
~ Ineritiëëþë .,dovevâ ,invece inte-

st a Fili a"Flaininia,- Adi Imelia di T'edeler mínori,Lsotto la
patrigaýotèt del.padre; con usufrutto vitalizio; a favoie di .Lavez-

zato Jifa:ria tragenico yed. di Boffano Gioacchino, vera usufrut-

tuaria dellg remlita, stespa.
tergiggell'art. 72 del.,pegolamento .sgl .pebito pubblico, si

diffda chiunque possas ayervi intereëàe che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo a'vviso, ove non sieno state notificate

osizioni a questa Direzione.g.enerale, si procederà alla rettifica
detta iscrizione nel modo fidliiëeto.

Ifdina, 11 Šf febbraio 1910.
Per il direttore generale

AZZI.

ÙËe Šle' ÉÊn li ËeÊ feioro (dit/ e þ&idfojlio).
Il prezzo medio .del camþige ge egtificatigpaga-

meritoadei.daziJloganali importazione ò fissato per

oggi 25 febbraio,...in. L...100.43.

MINISTERO
DI ÁORICOLTURA INDUSTRIE È C03iñIEÏ(0ÌO

Isþottorato generali ÊËÌÍ'ÌnÑsÃi olel sotiiillefölo
Media dei corsi dei colisolidati. negoziati a contanti

24 febŠraio 1910. -

Con godimento ' é
COÑ$0BA¶., Senza cedola

-m
in corso a tätt' oggi

3 fiõ ..·. 104,99 08 103,12 08 104,42 27

3 1/; / netto .... 1065( 44 102,79 1 ,Öl 2

g eg; Gdd ....... 12,16 67 70,96 67 71,20 43

PÄRTE NO3 IJFFICIALE

PARLAMENTO NA3IONALE

Ukiff1(A bEÏ ÌjËþTjTÀTI

ÍtÈÉOObÈÖ ËÒÌfÈISIO -- Gioved41, Ñ ÉËbÑaÏÈ lèl0

Presidenza díl OrÂ«sdeÀte MÄË00ÈA.
La sedata comincia alle 14.5..
DE NOVEl¿LIS, gegrAtario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che 6 approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDEhrl'E gonjunica una lettera del ministrp di grazia e giu-
stizia,L cþejnnuncia ogspre stata ritirata la domanda di procedere
cdutro il deputato Dentice.

Lettura di una proþosta di legge.

DE,NOVELLIS, segretario, legge una proposta di logga del depu-

fgtp Giacomo_Ferri per una tombolatelegrafica in favoredegliospe-
dali di San Giovanni in Persiceto, Castelfranco Emilia, Crevalcore
e del ricovero di Sant'Agata Bolognese.

Interrogazioni.

1 RÙDËÑTÈ, ëott se retafio di Stato per la guerra, rispoñde ad

tÌn'interÊ$galiotie delf'õn. Buonanno, sottoscritta anche daali ono-
revoli Faustini, Carboni, Alfonso Fusco, Gargiulo, Morgari, Dentice,
Binò¾fi, fÀýerÑarÌ Guarracino, sulla opportunità di una modificä

tiel i'ÑÿoÏËIlidifto lÒ dÌ enibre f90,8, relativa agli operai dipendenti
dal Ministero della guerra.
ÚËcËÏÑra clie, esa1AÏnati i reclami <Ïegli interessati, furono impar-

tite .istruzioni che varranno certamente ad eliminare qualsiasi in-
co0Ve'nieiÊe. Še ciò non dovesse bastare si procederà ad uria isýe-
zione presso i vari stabilimenti.Se goÏ IIelÏ'aj Ìicazione risulterà necessaria una tiualche modifi-
cazi'piis déÍ ejolamento, il Miriistero non manchera di ýrovvedere.
Btgnid áÌTü$a cÈe soltailto una diligente isþeziorie, cui do-

vrà necessariamente seguire la riforma dei regolainento; potrà dar
mody,giggarare le ingiustizie commesso.

aggnda pgi õhe nel preparare la riforma siano sentite le

appresentanze degÛ operai organizzati, si abbiano presenti i voti

aggg,ppgeggg,npi Cpngressi, e si abbia il dovuto riguardo ai
legittimi interessi dei capi operai.
CQppgcI-gIgggl, sottosegretario di Stato

,

per l'aÿricolturÃ,
ingagi commercio,, risponde all'on. Montú,,il quale, chiede se

non si reputi opportuno di estendere il beneficio del probivirato
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agli impiegati privati e concedere loro l'iscrizione alla Cassa nazio-
nale di previdenza.
Dichiara che con un disegno di logge già presentato si estonde al

commercio l'istituzione dei Collegi di probiviri.
In quanto all'iscrizione degli impiegati privati•alla Cassa nazio-

nale, osserva che la legge vigente e la giurisprudenza del Consiglio
di amministrazione della Cassa, ammettono l'iscrizione dei commessi
di negozio che attendono alla vendita e i commessi di studio quando
attendano a lavori di copia e di scritturazione e siano pagati a cot-
timo o a giornata.
Ma le circostanze alloqualisiriportano questi criteri non sono,fa-

cilmente accertabili.
Spesso l'ammissione viene così a dipendere dal modo in cui il

padrone rilascia il certificato. Indi incertezza e sperequazioni: che
sarà bene eliminare con norme più precise.
A cio si provvederà appena dovranno presentarsi altri ritocchi

alla legge regolatrice della Cassa nazionale.
MONTÙ då lode al Governo per aver proposto l'estensione del pro-

bivirato al commercio.
Dimostra la necessità di concedere l'iscrizione alla Cassa nazio-

nale a determinato categorie di impiegati - privati; e confida che
vengano sollecitamente presentate le promesse modificazioni alla
legge riguardante la Cassa nazionale stessa, per modo che possano
soddisfarsi le legittime aspirazioni di questi benemeriti lavoratori
(Bene).
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Callaini, sull'obbligo dei Comuni di fornire gli alloggi alle truppe
soggiornanti o pornottanti nel loro territorio.
Dichiara che riconosce equo il desiderio dei Comuni di essere eso-

nerati dall'obbligo dell'alloggio gratuito alle truppe. Prima di pre-
sentare le opportune proposte legislative, il Ministero deve però cal-
colare esattamente le conseguenze economiche della riforma. Ed a

questo attende presentemente.
CALLAINI si augura che sia sollecitamente presentato il disegno

di legge annunziato dall'onorevole sottosegretario di Stato, trattan-
dosi di abolire un onere tanto più ingiustificato, in quanto grava
diversamente sui Comuni delle varie regioni, non essendo ancor la
materia regolata da disposizioni uniformi.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Canepa, circa l'annullamento dell'appalto di pasta indetto dal
Cammissariato militare di Genova e l'aggiudicazione della fornitura
a trattativa privata.
Espone che la ditta, che già aveva la fornitura per l'anno in

corso, o1Terse di rinnovare 11 contratto per un prezzo sensibilmente
inferiore a quello che si sarebbe potuto attendere dai risultati del-
l'asta. Perciò fu annullata l'asta e fu rinnovato il contratto con
quella ditta.
Questo contratto rappresenta un vantaggio per l'Amministrazione,

anche perchë per gli altri corpi d'esercito si ebbe, in seguito ad esso,
un ribasso di circa due lire al quintale.
CANEPA non esclude che il provvedimento abbia potuto essere

vantaggioso: è però convinto che esso fu illegale; tanto più che la
stessa ditta poteva fare la sua offerta nello esperimento dell'asta
pubblica.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lovori pubblici, risponde

all'on. Giulietti, sul ritardo dell'approvazione dello statuto per la
Cassa di previdenza per gli agenti delle ferrovie del Nord-Milano.
Li:hiara che l'approvazione di questo statuto dipende dal Mini-

stero di agricoltura.
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

gadratria e commercio, risponde che lo statuto é pressg il Consiglio
di Stato.

Appena questo avrà dato il suo parere, 11 Ministero provvederà
per decreto.
GIULIETTI, lamenta i ritardi verificatisi in passato. Si augura che

-al più presto lo statuto venga approvato e la Cassa sia in 8:440_41
funzionare.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde M'o-
norevole Ancona, il quale interroga sulla dislocazione delV8° rog-
gimento alpini e chiedo se sia.vero che si pensi di togliero a Go-
mona la compagnia alpini.
Dichiara che Gemona è sede permanente di un battaglione e cho

una compagnia di esso vi ha sede anche nell'inverno.
Le altre compagnie nella stagione invernale vengono spostate per

venir mantenute in contatto con lo altre truppe del corpo a'e-
sercito.

ANCONA, ringrazia della risposta ed insiste sulla gecessità di in-
tensificare i presidî delle città friuliane e specialmonto di ßemona
che à la città più prossima al confine orientale.
LUCIFEft0, sottosegretario di.Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Chiesa Eugenio circa un ricorso contro le decisioni
del Consiglio provinciale scolastico di Milano, qutogizz4nti l'igge-
gnamento religioso nelle classi quinta e sosta dello scuole ele-
mentari.
Dichiara che esistono ricorsi anche contro altre deliberazioni ana-

loghe a quelle di Milano. I vari ricorsi furono perció riuniti. I co-
muni interessati furono invitati a .presoptare le loro deduzioni.
Dopo di che la Commissione consultiva .prese in esame la que-

stione o presentó due alazioni, -una di maggioranza e-I'altra di mi-
noranza.

Queste relazioni non sono ancora shte uflicialmente comugiopta
al ministro. Quando lo sarpnno, egli le esamigerà, .e decidog in
conformità della giustizia e deña rlegge.
CHIESA EUGENIO, lamentando le lungaggini di questa proce-

dura, osserva che, se per altre classi elementari si puð sost,egere,
sia pure a torto, che l'insegnamento religioso non sia sta‡o a

lito, ogni dubbio in proposito viene meno per quanto concargo
la quinta e la sesta classe, nello quali tale insegnamento non ,ò
compreso fra le materie tassativamente stabílite dalla -legge.
Avrebbe desiderato dal Governo una espheita dichiarazione in

questo senso. Deplora che essa non sia stata fatta.

Presentazione di disegni di legge.
BETTOLO, ministro della marina, presenta i segu.onti gisegni.di

legge :
Riordinamento dei corpi militari della R. marina.
Provvedimenti a favore degli ufficiali e sottufliciali macchi-

nisti.

Riorganizzazione dei servizi sanitari marittimi.
Maggiore stanziamento per l'esercizio delle stazioni radiotele-

grafiche coloniali e per l'impianto di nuove stazioni -nella colonia
del Benadir.

Aumento della dotazione del carbon fossile e di altri combu-
stibili per la navigazione.

Avanzamento del personale civile tecnico della R. marina.
Norme per il transito ed il soggiorno delle navi mercantili

lungo le coste dello Stato.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta per le elezioni
sulla elezione contestata del collegio di Gioia del Colle (proeÏamato
De Bellis). La Giunta a maggioranza propone la convalidazione del-
l'on. De Bellis.
Vi è una relazione della minoranza che conclude per l'annulla-

mento dell'elezione.
MORGARI, premette che non è politicamente più arnico dellgy-

versario dell'on. De Bellis, di quel che non sia dello stesso on. De
Bellis. Non ha difficoltà di riconoscere che i metodi di violenza, che
prevalsero a Gioia del Colle, sono meno biasÌmevoli della corružione,
che inquinò altre elezioni che pure furono convalidate dalla Gipn a
(Rumori - Commenti).
Invitato lealmente dallo stesso on. De Bellis esamino gli atti della

elezione e procedette anche ad un' inchiesta sui luoghi. Lo studio
degli atti e gli interrogatori fatti non solo non hanno distrutto,mia
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ganno in Juisradicato il concetto , che - nella elezione di Gioia del
Colle la libera volonta degli elettori sia stata sopraffatta dalla più
inaudita violenza.

Rijonosce che nel capoluogo del collägio una parto deBa popola-
zione,ð affezionata al De Bellis per la sua origine popolana, pel suo
carattore, per i benefizi ricevuti, e che a lui giovarono così la nota
aMoisÏä' co1Í'orË Gioulfi come le speranze deluso dal ricchissimo
com otitore, dg cui si attendevano i più larghi favori.
,

.

stal in.fatto che le violenze furono compiute, complice il no-
t funzionario di polizia che per l'occasiohe era preposto al-
l'ufBeio di pubblica sicurezza di Gioia del Colle.
_

Ciò Y,ale,anoke.a dimostrare che da parte dell'avversario del De
elli's non vi furono atti di corruzione. Se vi fossero stati, le auto-
rit(politiche, 11gie al De Bellis, le avrebbero constatste e denun-

olagpll'au,torith giudiziaria.
gota ,che 11 partito socialista, poco numeroso ma compatto nel col-
logio,'aveva proposto che noi seggi vi fosse una, rappresentanza di
tutti,i·partiti in lotta: dei socialisti, del De Bellis, del De Luca. La
proposts fu ro nta dai partitq del Do Bellis (Co'nimenti). Ed allora
i's'o-eÏ'iliksi isharono pil Ôo Luca (Coinmeriti) per protestaro
cËfrËi'bÊogli cho dall'altra pafte si andavano meditalfdo.
Leggo alcune frasi della relazione della maggi tanza deÌla Giunta,

o.no argomenta che la stessa ¾¢ggioranza non potð negare le inau-
dito violenze,commosse.
Lpgicamoptà,,dunque, la litdssa inaggioranza. Ayrobbe dovuto pro-

poi•ro l'inchiesta. Invece, con evidento contraddizione, propone sen-
z'altro la convalidazione della elezione (Commeng).
, Sègnala,la unanimità dei voti riportati dal De Bellis a Gioia del

Colle, e fle .molto proteste dalle quali risulta che gli elettori degli
altrLpartiti nog potegono prender parte alla votazione per giusti-
flo°ito tilhord.di violenze.
·

Acconna- al ferimento di un elottot:o di parte socialista, avverso al
Do Bellis, ed alla impunità del foritore.
Richiama tutta l'attenzione della Camera sulle'gravi disposizioni,

riferito nella:arelazione dellas.minoranza della Giunta, di un giudice
del tribunale di Bari, del pretore dl•Gioia9el Colle, di un tenente
colonnelló, gi.pn -prothesoro> di Ungydrsità.;.cita· tre sentenze del pre-
tore-di Gioia del Colle, una requisitoria del procuratoro .del:Re di
Bárl, un:ohliaanza del giugioe istruttore: la condanna coraggiosa-
mõñië, güilta,dal tribanäl di Bari al pominissario di pubblica si-
carotza inviato a comandare la. pubblica -forza a Gioia del Colle;
tutti documenti che attostano lowiolenzo commesse a Gioia del
Colle.

Parla della illegalità commessa a Santoramo, ove improvvisa-
mente 11 prefetto, sostitul alla Giunta, avversa al De Bellis, un
commissario, che procedãtte "al sof•tegio dei consíglieri delegati a
presiedere i seggi provvisori: e questi riuscirono tutti del partito
Do Bellis.

Nota ancora, per quel che riguŒrda Santeramo, che nella prima
sezione, ove la forza pubblica intervenne nei locali olettorali, l'una-
nimitå dei voti fu pel De Bellis; nella seconda, ove la forza non

intervekifi$1'uiianiniith fi pel De Luòg (Cornmenti - Rumori).
,
Ò$ pasefidt pioceduta l'elezione, afferma che la Giunta avrebbo
ÑÁtÈ IÏr'oy>orne Pananllanigntp, per la dignità del Parlamento e

idol paesa.(Applaust.all'Estgenia Sinistra -- Jtumori - Commenti).
AcàizR di'mala fede la maggioranza della Giunta ed il suo rela-

tofo, (Vivissimi rumori e protepte - Il presidente richiama severa-
epto.roratoro
pgvale che si.dica.che.la colpa ð dell'ambiente e dei mali co-

stumt..politici di quella popolazione.
,Questa considerazione puð attenuare la responsabilitå dei colpe-
voli;:Ma (questa una ragione di più per-annullare la elezione, an-
che ppr darþ al pollegio ed al paeso un alto insegnamento di edu-
cazione põÍiticaymorate.
Ed a questi sentimenti confida che si ispireranno coloro che, im-

muni da sillatta tabe clottorale, puri di servilismo politico, animati

da sincerità o da buona fede, inspireranno il loro voto allo sole ra-
gioni della moralità e della legge.
Un voto diverso direbbe al paeso che la violenza ð mezzo legitti-

mo per la conquista dei pubblici poteri. Ed a questo un insegna-
mento che potrebbe esser raccolto fuori di qui. (Vive approvazioni
o vivi applausi all'estrema sinistra).
CICCOTTI, dà ragione delle seguenti due proposte, l'una all'altra

subordinata:
« La Camera, rinviando la sua deliberazione sulla contestata ole•

zione di Gioia del Colle, delibera la nomina ili un Comitato inquis
rente, che, accertate le responsabilitå ne riferisca alla Camera ».
Ciccotti, Bentini, Bertesi, Graziadei, Beltrami, Musatti, Eugenio
Chiesa, Morgari, Canepa, Pietro Chiesa, Giulietti; Bocconi, Samoggia,
Prampolini, Viazzi, Cabrini e Comandini.

« La Camera, annulla l'elezione del collegio olettorale di Gioia do
Colle e rinvia gli atti all'autorità giudiziaria per tutte le conso.·.

guenze degli articoli 106, 107 e seguenti della legge elettorale po..
litica » Ciccotti, Bentini, Graziadei, Comandini, Prampolini, Samoy-
gia, Bertosi, Bocconi, Morgari, Viazzi, Beltrami, Eugenio Chiesa, Mu-
satti, Canepa, Pietro Chiesa, Giulietti, Cabrini.
Premette che la elezione di Gioia del Colle attira tutta l'atton-

zione della Camera o del paese, perché è la genuina espressiono 6
l'indice di certi deplorovoli metodi politisi ed elettorali.
Narra ch'egli pure si recò sul posto, e ne ritrasse il profondo con-

Vincimento che la· proclamaziane del De Bellis ð l'effetto della vio-
lenza assoldata e protetta dalle autorità governative.
Riassume i fatti più gravi, che la stessa maggioranza della Giunta

non disconosce, solo cere.ando invano di attenuarne l'importanza.
Si augura che considerazioni dipendenti da non lodevoli compro-

messi politici e da piccoli interessi elettorali abbiano a prevalere
nella decisione dell'assembloa.
La questiono ò altissima. Essa trascende la persona del De Bellis.

Con o senza di lui, purtroppo, la fisionomia della Camera non mu-
tora (Commenti - Ilarita - Rumori).
Il voto, cho la Camera ð per dare, deve illuminare il paese circa
il concetto che le diverso parti della Camera hanno della funzione
elettorale, e del risþetto alla volonta del paese (Commenti).
E il voto di ogni singolo deputato varra a determinare se e di

quanto l'elezione propria differisca e si allontani da quella di Gioia
del Colle (Approvazioni - Commenti).
Ora l'oratore si augura che il voto di oggi abbia invece questo

alto morale e patriottico significato : che il Governo e la Camera
sono concordi nel fermo proponimento di purificare la fonti della
rappresentanza nazionale.
Un voto che sanzionasse ed approvasse le violenzo di Gioia del

Colle avrebbe, invece, indubbiamente un'eco funesta nel paese (Ap-
provazioni all'estrema sinistra).
CHIESA EUGENIO parla in favore dell'annullamento dell'elezione.

E parla anche a nome dei suoi amici politici, poiché il voto della
Camera avrà indubbiamente un significato politico.
Si tratta di giudicare tutto un metodo di governo; metodo che

purtroppo pare non voglia essere abbandonato, perchè anche il pre-
sente Ministero ha censurato in ufficio quel commissario di pub-
blica sicurezza, i cui fasti del 1898 non sono ancora dimenticati,
e che fu condannato con coraggiosa sentenza del tribunale di
Bari.
Fa appello ai colleghi,del Mezzogiorno perchè coi loro voti di-

cano altamente che certi metodi, come non sarebbero tollerati nello
altre parti d'Italia, così non sono tollerati nella loro nobile re-

glone.
Nell'interesse dello stesso on. De Bellis, che, se deve tornare in

quest'aula, vi deve tornare col dovuto decoro, o scevro da ingiu-
riosi sospetti, prega vivamente la Camera di annullaro l'elezione
(Vive approvazioni all'estrema sinistra).
MONTEMARTINI, relatore per la minoranza della Giunta, rileva

che nella sua relazione egli si è limitato a pubblicare testualmente
sentenze del pretora di Gioia del Colle o del tribunale di Bari, cho
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dimostrano in modo irrefragabile che le violenze furono commesse,
che queste valsero ad alterare il risullÏáto 'delÌe urtiä.
Ostëtta cho,"cid stanfe; 'iloti ð il 'thsd df'aggidigère o sottrarre

voti a questo o qu'ello del daddÍðati, né di Arlãfè"di prdtadi Iþ-
sittanza (Boniksimö' Apþ1ausi il1PEstreina 'Slriistba).
Rende omaggio ai magistrai;I õÑe"cotaggioM'Ë1'enté bollarono lo 11-

legalità e Ïe 'violeñzò clohimeste. Spda 'àh°á ló"étésh's seféfö moni o
sarà ripetuto dalla Camera col suo voto odierno (Vitissifne Apþro-
vazioni ed applausi all'Estrema Sinistra). · '" " '

GUARRACINO, relatore per la niaggioranza della Giunta, dolen-
dosi che l'on. Morgari abbia dubitato' della buoria fede nella niag-
gioranza della Giunta e del suo relatore, nota the lo stesso ónò-
revole Morgati há dovuto riconoscere che i fatti sono nella rela-
zione obbiettivamente ed esattaniente euposti (Interruziotti all'É-
streina Sinistra).
Chè, se nella relazione non si parla delle sentenze riferite d -

l'òn. Montemartini, si è perché, quandò qtteste perŸennero a a

Gianta, la relazione era già stata approvata e licenziata, e-la di
a maggioranza titenne che non fosse il daso di torriar sopra aÉe
prese deliberazioni, salvo alla Camera, cãf spetta il 'giudizio 'defini-
tivo, di apprezzare questi nuovi elementi dì fatto (Continenti).
AITerma che l'importanza di questa elezione fu enbroiemente esa-

gerata (Rumori a Comnienti). ' ' '

Nell'on. De Bellis si vuol combattere il partito a cui egli appay-
tiene (Rumbri e intërruzioni all'estrema sinistra). '

'

Nota che di molti pretesi atti di violenza si parla bensi nei gior-
nali e nelle próteste, ma difetta assolutamente la prova. Si' par16
fra altro di perquisizioni arbitrarie; una sola fu oggetto di proce-
dimento penale ed i presunti rèsponsabili furono assoluti. '

Poichè si parla di violenze, pottebbé ricordare che anche un par-
tigiatto del De Bellis subi una ingiusta detenzione preventivd.
Nota che à assurdó dire che'violenze' siansi bommesse a favore

del De Bellis a Gioia del Colle, öve questi era in assoluta maggio-
ranza.

11 vero ò che in tutti i centri del collegio la lotta fu vivissima;
e non ó escluso che a renderla tale abbia contribuito anche'la ri't-
chezza dél candidato soccombente De Luca (Cominenti e' rumori gl-
l'estrema sinistra).
Dol resto, in questa elezione, che si pretende essere il trionfo

della violenza, sta in fatto che gli atti di violenza commessi futono
assai meno numerosi che in altre elezioni, che pure puré non die-
dero luogo a si vivaci contestazioni (Rumori all'Estrema Sinistra).
Il che può anche dimostrare che fu precisamente l'opera della

pubblica sicurezza, che valse ad impedird gli eccessi e i conflitti.
(Rumori e intet'ruzioni all'Estrema Sinistra).
Circa il ferimento di un elettore socialista, nota che questi era

laviso a tutti i partiti, porché, dopo aver propugnato una candida-
tura del suo partito, era passato al partito del candidato soccom-

Leute.
Poichó si ò tanto parlato di un commissario di pubblica sicurezza

che avrebbe arbitrariamente arrestato un elettore avverso al De-
Bellis, nota che intanto l'arrestato non era un elettore e che la

entenza del tribunale ritenne lecito l'arresto, ma solo osservò cho-
si doveva rilasciarlo dopo 24 ore e invece fu rilasciato dopo 48 ore.
(Rumori - Vivaci interruzioni dell'on. Eugenio Chiesa, che viene
richiamato all'ordine dal presidente).
Legge la sentenza del tribunale di Bay. (Rumori e interruzioni

an'estrema sinistra).
Concludendo, dichiara che la Giunta si ò a maggioranza convinta

che si tratti di fatti di non grande importanza e che non valsero
a e ariare la libertà ilepli elettori (Rumdri e vivabi inferruzioni al-
l'esirema sinistra).
Dimostra che a Gioia del Colle le operazioni elettorali procedot-

tero per modo da escludero' qualunque sospetto di alterazione delle
liste o dei risultati delle urne.

Turi. Ai voti! al voti!

GUARRACINO, aggiunge che i voti riportati in questa elezione

dal ve isems corrispondono esattamente a quelli riportati in altre

olezioni (Èumori Coininenti - Segni di ini ziei,za).* '
Conclude esortando la Camera ad accogliere -14 'bonclusioni della

maggioranza della' GiuWtå (Kþ¡ifovliziölii Ÿivi t uïn8.r aTl'Ustrema
sinistra

.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
dichiara élie il Góvernd'§ídiietÍe d i 'YofU.
PRESIDENTIE, pone'n þaftíto,)efdldatä e seduta, la proposta de-

glí onorëWoli Cicoditi édfiltií põF'la flöinini' $Ì 'úlf"06niifÀÍo in-
quirente.
(Non è approvata).
Avvekte''älie sulla proposta di annullamento della elezione e di

invio degli atti all'autorità giudilitii•ië 1Àñtti cliijsta l'Evotazione
nominale dagli onorevoli: Turätt,· Merlani, Beltrami, Musatti Ca-

brini, Treves, Casalini, Bonomi Ivanod, llahalŠni, ooñ(Îlhfrioggia,
Pescetti, Agnini, Canepa, Rondani, Podrooda,"Pacètti, Bdldi éiofri.
Indice là"Vòfazi ne ilominale.
DE AMICIS; segretat'io, fa la; chiama.

(In prÍncípio della Ÿotazione il dgutato Eugenio Chiesa apostrofa
vivamente 11duni Ÿotanti - Il þresidedie lo richiama per la sedonda
volta all'ordÌne).

Rispondono sì :

Abbiate - Agnini - Alessio Giulio - Arrivabene.
Baddlbni -'Bäldi- Barzilai -°Baslini' neltfami - Bentini
- Beflitigieri UB'ertesi Èlšsolati"2 Bocconi i 'Bonomi Innoe
- Brandolin - Bitòòelli. " ' ' "' " e

Cabrini - Caetani'- Candiani - Canepa - Cao-Pinna - Car-
boni Vincenzo - Carmitie'-"Cisalini Glùlto - Centuriäne Ger-
menati - Chiesa Euganfö = Clífegh'Piet'ra -CirectGispare -Cic-
cotti -- Colonna Di Cesaró - Comandini - Conflentt - Credaro-

Crespi Daniela - Cutrufelli.
De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Trabia - D'Oria.
Ellero.

Fani - Faranda- Faustini - Fera - Ferri Enrico- Ferri Gia-
corio - Foscari - Fraddletto.
Giovanèlli Alberto - Gitardini - Giulietti- Graziadei- Greppi.
Longinotti.
Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe - Marazzi- Mazza- Meda
- Merlani - 1WonternáYtini - Morgari - Murri - 'Muëatti.
Nava - Negrotto'- Ñõfri - Núñziante.
Odorico - Orlando Salvätore.
Pacetti - Padulli - Pala - Papadopoli - Patrizi - Pescetti -

Podrecca - Prampolini.
Quaglino.
Raineri - Rocco - Rondani - Rosadi.

Samoggia - Scalori - Sighieri.
Taverna - Torlonia - Tovini - Treves - Turati.
Valeri - Valvassori-Peroni - Viazzi.

Ranno risposto no:

Abozzi - Aguglia - Angiulli - Astengo - Avellone.
Barnabei - Battaglieri - Benaglio - BergamaScó - tolini
- Bianchi Emilio - Bolognese - Bonomi Pädió BosellI -' ßri-
cito - Brizzolesi - Brunialti - Bhofiániio
Calissano - Calisse - Caniera - Cameroni - Canovari - Ca-

paldo - Cappe11i - Caputi - Carcano -'Cafdani' = Tatugati -
Caseiani - Casolini Antonio - Cãssuto - Custoldi -" Càt nari
- Cesaroni - Ciartoso - Ciccarone - Cimati' - CinÍõÀ -
Ciocchi Cipriani Gustavo - Cipriani-Múinélli - -ÈinfieÛi -
Congia - Coris - Cornaggia - CásentÏuf JCostaßërÍ6glio -
Cottafavi.
Danieli - Dari - De Cesare - Degli Occhi - Del Balzo - Della

Pietra - De Luca - De 'Novellis DO $Ë$ - Úl BVitf6 - III Lo.
renzo - Di Marzo - Di Palma - Di liobilant EUI Salugto -
Di Stefano.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti -- Fasce - Ferraris Carlo
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- Francica-Nava - Furnari - Fusco Alfonso - Fusco Ludovgco
- Fusinato. .

re-s,

Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Galljno Natalo -
Gallo - Gangitano - Giovanelli Edoardo - GraffábÏ* Ô$rra-
cino - Gucci-Boschi.
Lacava - Landucci - Leali - Leonardi - Libertini Pasqualo -

Lucernari - Luciani.
Malcangi - Mango - Manna - Maraini - Margaria - Materi
- Mezzanotte - Micheli - Molina- Montautt -• Mont11 -l'3Io-
rando - Morelli-Gualtierotti.

Ùcolini
aúàtorö - Pastpre - Pellecchi - Pellegrino - Perron - Po-desŒd Þompil - Ëozzo hÍarco.
Rava - Ravenna - Ricci Éablo - Rienzi - Rizzone - Roberti
- Rochfra ' Romanin-Jacur - Rossi Luigi- Rota Attilio - Ru-
spqli.
JSanarelli - Sanjust - Santoliquido - Sea lione - Sceggq ---Schanzer¾t-"SolidlÄi-TiburziCTáiliár - Sir É'eniaÑIlo -3pi-
rito frânceso¾iMSqüÑtr"- St6g§$6 - Šu
Targilifli"ZTodelbVA TÉsti¾etli TilÎßËzi Toscanelli - Tur-

biglio.
Valle Greÿorio - Valli Eugenio - Vendi‡ti - Ventura - Venzi.

Si sano astenuti:

Arlotta.
Carþpgi-Boj - Celesia - Chimienti - Codacci-Pisanelli.
Uly 'Anticis..
Fabri,
Guicciardini.

ÍÛÑf6 Vincenzo.
Bonnino.
Visocchi.

Sono in congedo:

Abignente - Albasini - Aliberti.
Beronga'- Bonîcólli - Bònefelli.
CZilagna -'Cantarano. "

Da Como - De Gennaro '- Di Rovasenda.

Frugdnir -

Gindri-04nti - Giuliani - Grassi-Voces.
Loerog "
3fasia- Ifessedaglia - Modestino.

.

Pavia- Peboraro - Poz2f "

Scalini.
Tangtl.

ßono ammalati:

Agnesi - Aubry.
Ni•¿eno
Mar'seitgo-Bastia.
Ñõgi•iMG ŠaTA.
Queirolo.
Rizza.
Seano.

Risultato di vo¢¢«ione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Hanno risposto si . . . . . .
96

Hanno risposto no . . . . . .
15')

Si sono astenuti . . . . . . . 13

(La Camera non apþrova Ìà proposta di annullamento).
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, annunzÍa cho sulla proposta della Giunta, che ò per
convalidare l'ele21obe döl collegiÜ di di'oli del IÒoÏle3 sfÍata Ìoitan-
da'td la totaiione segreta (Cóminerfti) dagli onorevoli: Bissolati, De
Viti De Marco, Muirl, Nofri, TiWvës', Faranda, Cabrini, Patrizi, Chiesa

Pietro, Viazzi, Balgi, Canepa, Samogg.ia, Bocconi, Bonomi Ivanoo,
BadãIoni, Bentini, Ciccotti, Rondani, Agnini, Pacetti.
Ordga, perciò, la chiama,

lo stesso metodo che si usa
1 ÃÑjols, ¿egreíar o, Te
PRESÌDENT . Lascieremo

dino el giorno.

avvertendo che la votazione si fa con
pei ¢isegni di legge. " ' '

la chiama.

Je urne aperþe e procederemo nell'or-

.Discussione delle elezione contestata
per il collegio di Portomaggi&ë."

PlgSIDENTE, mette in discussione la proposta dglia giunta pere)16
siÀ pí•oclairiato eÏàUo a girno pcNitinio l' ng. (ntonio Chiozzj.
CASALINI, combatte la' propost della Giunta, osservando che,mal-

g/ado'Ta'sila añgugziati i-iàñilzia, †)nÑ. þË|ozzÏ prege púìe alla
TJ elättoralipe1• Ÿ& ofióni di baÚ4ptaggio che rÎÿsogýqrsetojo
kWiv civãilari.
Osserva altrpsl che i yoti assegnati dalja Giunta all' ing. Çþiozzipe¥$cÍliaÑtlo'oleftõ a pŸimó"säËutinio, IfoËsoÌageÀÑ "song (11|ey

I'idi'iiiûe31i ttÂÊuti dal 'CataÍÌ$ri' Til pre lenzË sul "pufavyersa-.
rio, ma furono assegnati non per consenso un°idirge #eiÍa" ßiuÀý,
iËà þ%1· eliberáfidhiäi'måggiöi'arizj.
Riconosce che lane¾ "dgã"diÈilta puð esgere ammissiþilp dal

pul't'o 21 WistÙgiùì•idíÑo, Âia Ja"äredd áËn ÃccÊtiabile per oonsido-.fièŸdnfpóÌÏiÌàhe i e päindi op')Iiß che la GÏtinia sia iâvÑa'tg ad
esaini'llari clií"Verimèrii;'e,"in údb"di biÌIottiggió, i èlÃfto Ãi P ri
tomaggiore (Approvazioni).
CORNA,GGIA, relatore, difenge le conclusioni dell,a Giunta, gor-mãÛË$dha, lie)Ìí'prÏÁa vólazißil

, fårop ~aiinµßate ingius 14hflo-
KIÌ%ñ°: 011Ïozzi tanie 18hË$e iuknj;o"bgdtavatio a fai o dichiaragg
eletto a primo scrutinio; e che lô. Giunta' non poteva faro a meno

di Ëico'nos'cNó il änó$iion dirittö,
Òredä clie il fatto Jëlla éÌeziSne a primo scrutinio non possa es-

sere distrutto da una votazione di ballottaggio, che d'altronde c'è
ragiofie dfsupj)orre favorev~ole a) ChioSÍ° (Commenti). Percib' Ìnvity
la ÛÃmeda 'àà approvare le conclusioni deHa Giunta (Commenji).
TURATI, sostiene clio la Giunta, considerando cÌett;o l'on. ChÍozzi

a þriËo acrifffÀio, ndn hi avuto modo di valu,tare le operazi ni
elettorali in sede di ballottaggid: e contesta alla Giunta modesjma
irdiúÎt%d dí' söitituirsiiÌla Ýolonth JeÏ corpo elettorale clie, a Por-
tomaggiore, a maggioranza apoluta, cioò degli inseditti'e non dei
8011 votanti, si manifestò T'avorevolo al Cavallari.
Dice che, accogliendo la tesi del relatore, si arriverebbg all'as-

surdo di e),ezioni di minoranza : e perciò prega la Camera di non
a°ýpiófäre' liÑonclitiÌone dèlla Giunta (Óommenti).
CORNAGGIA, relatore, risponde all'onorevole Turati che egli, come

relatore, si credette autorizzato a vetincato ancÍ1e Ïe schede deÍla
votazione di ballottaggio (Vivaci interruzioni all'estrema sinistra;
scambio di violente apostrofl. L'onorevolo Cornaggia si siede).
PRESIDENTE. Non posso ammettere che l'onorevolo dornaggia

ceda a una pressione così scandalosa (Vivi applausi) e gli mantengo
facolta di parlare (Applausi).
CORNAGGIA, relatore, crede inutileinsistere, e si appellaallagiu.

stizia della Camera (Approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta dell'onorevole Casalini

è stata chiesta la votazione dagli 'onofdvoli: niorgari, Bocconi, Glu-
lietti, Podrecca, Caetani, Rondani,' Ciccotti, Afóntelhartini,""Cûneja,
Chiesa Eugenio, Musatti, Beltrami, Casalini, Samdggià e Noffi. '

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE annuncia che nella votazione segreta la Camera non
si è trovata in numero legalo per deliberare.

Hanno preso parte alla volazione:

Abozzi - Aguglia- Alessio Giulio - Angiulli - Aprile - Arri-
vabene - Astengo.
Barnabei - Baslini - Battaglieri - Benaglio - Bergamasco -

Berti - ßertolini - Bianchi Emilio - Bianchi Viacenzo - Bizzo-
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iero - Bolognese -- Bonomi Paolo - Boselli- ;Bricito - Brizzo-
lesi - Buccelli - Buonanno.
Caccialanza - Caetani - Calissono - Camera - Cameroni -

Capaldo - Capece-Minutolo Àlfredo - Cappõlli - Capati - Car-
boni Vincenzo - Carcano - Cardani -' dirààali - Caàciani-
Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Ciartoso - Ciccarone
- Cimati - Cimorelli - Giocchi- Cipriani-Marinelli - Cinfalli
- Congiu - Coris - Cornaggia - Cosentini - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Credaro.
Danieli - Dari - De Amicis - De Cesare - Degli Occhi - Della

Pletra-De Luca - De Seta - Di Bagno-DiLorenzo-Di Marzo
- Di Palma - Di Robilant - Di Stefano.
Facta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fasce - Fer-

raris Carlo - Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fortu-
nati - Foscari - Fradeletto - Francica-Nava - Fulci - Furnari
- Fusco Alfonso - Fusco Ludovico - Fusinato.
Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale -

Gallo - Gangitano - Giovanelli Edoardo - Graffagni - Guarra-
cino - Gucci-Boschi.
Lacava - Leali - Leonardi - Libertini Gesualdo - Libertini

Pasquale - Longinotti - Lucernari - Luciani.
Malcangi - Mango - Maraini - Margaria - Materi - Mat-

teucci - Mendaja, - Mezzanotte - Molina - Montagna - Mon-
tauti - Montû - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Nava -- Nunziante.
Odorico - Orlando Salvatore.
Padulli - Pais-Serra - Papadopoli - Paratore - Pastore -

Pellecchi - Pellegrino - Pellerano - Perron - Pistoja - Po-
desta - Pompili - Pozzo Marco.
Raineri - Rava - Ravenna - Ricci Paolo - Rienzi - Riz-

zone - Rocco - Rochira - Romanin-Jacur - Rossi Luigi - Rota
Attilio -- Ruspoli.
Sanarelli -- Sanjust - Santoliquido - Scaglione - Scellingo -

Schanzer - Solidati-Tiburzi -- Soulier - Spirito Beniamino -
Spirito Francesco - Squitti --- Stoppato - Suardi.
Talamo - Targiori - Tedesco - Teodori - Teso - Testa-

secca - Tinozzi - Toscanelli - Turbiglio.
Valle Grègorio - Valvassori-Peroni - Venditti - Ventura -

Venzi - Visocchi.
Si sono astenuti:

Arlotta.
Bettòlo.
Carboni-Boj - Celesia - Chimienti - Codacci-Pisanelli - Con-

flenti.
De Nava - Di Sant'Onofrio.
Fabri.
Goglio - Guicciardini.
Luzzatti.
Maury.
Riccio Vincenzo - Rubini.
Salandra - Saporito - Sonnino.
Vaccaro.

ßono in congedo:

Abignente - Albasini - Aliberti.
Berenga - Bonicelli -- Borsarelli.
Camagna -- Cantarano.
Da Como - De Gennaro - Di Rovasenda.

Frugoni.
Ginori-Cónti - Giuliani - Grassi-Voces.
Loero.
Masi - Messedaglia - Modestino.
Pavia - Pecoraro - Pozzi.
Sealini.
Tanari.

Sono amma late :

Agnesi -- Aubry.

Curreno.
Marsengo-Bastia.
Negri De SalYi,
Quéirolo.
Rizza.
Scano.

Interrogazioni e interpellange.

CIMATI, segretario, ne då lettura.
< 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dell'istruziond

pubblica per sapere quali provvedimenti intenda prendere in se-

gnito alle conclusioni della Commissione d'inchiesta sul personale
del Ministero della pubblica istruzione.

< Battelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere se non creda conveniente di procedere ad una inchiesta sul-
l'amministrazione del Collegio Nazareno dopo le gravissime voci
diffuse e raccolte anche dalla stampa su quella gestione, e dopo le
dimissioni, immediatamente accettate, dell'avvocato Domenico Va-
lenzani, membro del Consiglio d'amministrazione.

¢ Podrecca ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu.

stizia sul rifiuto dei giudici del tribunale di Tortona ad esaminare
il ricorso dei soci della Società operaia di mutuo soccorso di Ca-
stelnuovo Scrivia, denunziante, in base alla legge sul riconoscintento
giuridico, le gravi irregolarita e le prepotenze del Consiglio d'am-
ministrazione della Società stessa. .

« lferlani ».
< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere quanto vi sia di Vero nell'asserto cambiamento di nome delÌa
via Vittorio Emanuole nella città di Pozzuoli.

« Strigari ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare per evitare che i piroscafi destinati alla emigrazione imbar-
chinp a Genova, per provvista di bordo, i vini greci, con danno
grave della nostra industria enologica.

< Strigari ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici perchè siano tutelati il principio ed il diritto della libera na-
vigazione sui canali navigabili, compromessi e violati dalla Ammi-
nistrazione delle ferrovie con la decisione di costruire un ponte
fisso sul canale dei Navicelh.

« Queirolo, Bianchi Emilio, Ginoti-
Conti, Sighieri, Toscanelli ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia e culti per conoscere se creda o no conveniente che nei reati
di azione privata sia concessa la estinzione dell'azione penale an-
che quando la sentenza sia passata in giudicato ed intervenga il per-
dono della parte lesa.

< Casalegno ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere se egli intenda provvedere, in conformità alle ideo
da lui più volte manifestate ed agli autorevoli consigli da lui gik
dati, aflinchè non si ritardi oltre ad applicare la trazione elettrica
sulla ferrovia Lecco-Milano.

« Cermenati ».
« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dei lavori pub-blici e degli affari esteri per conoscere il loro avviso sulla neces-

sità di spiegare un'azione energica e sollecita a favore del traforo
dello Spluga, concordemente invocato, per gli interessi della nazione,da autorevoli consessi amministrativi e commerciali.

< Cermenati, Valvassori-Peroni, Del-
l'Acqua, Bignami ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e dei
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lavori pubblici per sapere se, come e quando il Governo intenda
interventre per ovviare i danni della continua o progressiva som-

morsione nel mare della parte bassa della città di Pozzuoli, quale
sommersione costituisce pericolo gravissimo per

,

la salute pub-
blica.

< Strigari ».
La seduta termina alle 19.40.

DI.A.EIO ESTEEO

Il risultato dei colloqui avvenuti a Berlino tra i due
statisti germanico. ed austriaco è reso noto dall'ufficioso
Wolff .Bureau con la seguente comunicazione :

Fino dalla origine della stretta alleanza tra la Germania e l'Au-

stria-Ungboria lo scambio personale di vedute tra gli uomini di
Stato dei due Imperi à una tradizione dei Gabinetti di Berlino e di

Vienna.
La conferma di questa antica usanza pub vedersi nel viaggio del

conto di Aehrenthal a Berlino e nella visita che il ministro degli
estori della Monarchia austro-ungarica ha fatto al cancelliere del-

l'Impero tedesco in restituzione della visita, che il cancelliere Beth-
mann Hollweg fece l'anno scorso a Vienna.

I due uomini di Stato hanno avuto nuovamente l'occasione desi-

derata di poter conferire sulle varie questioni politiche che sono

state in discussione in questi ultimi tempi.
Continuando lo scambio d'idee dell'autunno scorso, i due uomini

politici sono stati in grado di constatare che tanto la Germania,
quanto l'Austria-Ungheria persistono nel volere il mantenimento

dello statu quo in Oriente e seguono con viva simpatia il consoli-
damento definitivo della situazione interna dell'Impero Ottomano.
Il conte di Aehrenthal ed il cancelliero Bethmann Hollweg man-

tengono il loro calmo apprezzamento per un prossimo avvenire,
tanto per ciò che riguarda la situazione generale dell'Europa, quanto
per lo svolgersi degli avvenimenti di Oriente.
Questa fiducia si basa soprattutto sui rapporti di alleanza dei due

paesi con l'Italia ed anche sul favorevole sviluppo delle relazioni

della Germania o dell'Austria-Ungheria con le altre potenze, svi-

luppo che à atto a secondare efIlcacemente 11 mantenimento così
necessario della concordia tra le varie potenze.

Per quanti sforzi faccia, la diplomazia non arriva
a rendere cordiali i rapporti fra la Bulgaria e la
Turchia, ed il conflitto, dato l'animosità esistente fra i
due popoli, in.un tempo pitt o meno prossimo dovrà

scoppiare violento e degno dell'odio religioso che da
secoli li divide. Ad ogni poco si verificano incidenti
alla frontiera ed un ultimo, sebbene mitigato nella sua
gravità da dispacci partiti da Costantinopoli, è di sen-
sibile importanza. Esso è reso noto da un telegramma
da Sofla al Correspondenz Bureau di Vienna, così con-
cepito :

Un posto turco di frontiera ha attaccato il posto bulgaro di

Dilkovo (regione di Tamrasch) allo scopo di disarmarlo aprendo
nello stesso tempo il fuoco.
Il posto bulgaro rispose ed il fuoco di fucileria si estese avendo i

turchi aperto il fuoco sui posti bulgari vicini. Il giorno dopo fu ri-

preso il fuoco di fucileria mentre i turchi facevano intervenire la

artiglieria. La sera l'attacco terminó.

Il comandante il 21° reggimento è stato incaricato di recarsi sul

luogo e di aprirvi un'inchiesta. Mancano particolari sulle perdite
dalle due parti, in ogni caso esse debbono essero insignificanti.

Naturalmente il Governo turco accusa i bulgari di

aver provocato l'incidente, ed un dispaccio da Costan-
tinopoli dice :

Sedondo il Ministero della guerra, i soldati bulgari aprirono im-
provvisamente il fuoco, uccidendo un caporale turco e ferendo un
soldato. L'artiglieria non entrò in azione.
La Porta ha incaricato il ministro turco a Sofia di fare energici

passi presso il Governo bulgaro per evitare 11 ripetersi di incidenti
di frontiera.

Intanto continuano gli armamenti fra i due paesi ed
il Neto York Herald pubblica una lettera da Dubniza,
nella quale si narra che a Dubniza ed a Kustengie, a
tre ore dalla frontiera turca, si trovano concentrati
quarantam°1a soldati bulgari, un forte riparto di arti-
glieria da montagna e parecchi cannoni da campagna.
La lettera aggiunge:
A Dubniza fu istituito un ufficio dello stato maggior generale, che

é in costante comunicazione col Ministero della guerra a Sofia. Molti

giovanotti si sono già ripresentati ai rispettivi reggimenti. I1richiamo
dei riservisti ha destato viva inquietudine nella popolazione. Le for-
rovie sono quasi esclusivamente riservate a scopi strategici. Sembra
che soltanto un miracolo potrebbe ancora impedire la guerra.
Un odierno dispaccio da Parigi fa ritenere essersi

aggravato l'incidente. Esso dice :

L'ambasciata ottomana comunica il seguente dispaccio:
Costantinopoli, 24. - « Per tutta la giornata di ieri i soldati bul-

gari, aiutati dai contadini, hanno continuato il fuoco di fucileria,
uccidendo due soldati turchi e ferendone altri due. 11 comandante -

delle truppe ottomane ha cercato di far cessare il fuoco.
« Contrariamente alla versione bulgara, il primo soldato turco é

stato ucciso sul territorio ottomano; e mercò il sangue sparso sulla
neve, si è potuto stabilire che il suo corpo, dopo la morte, era stato

trasportato in territorio bulgaro ».

La situazione politica-parlamentare inglese continua
a 11uttuare in un mare di alti e bassi; ma la crisi mi-
nisteriale sembra evitata, sia perchè in Inghilterra non
avvengono con la stessa facilità che negli altri Stati
costituzionali, sia perchè oramai l'appoggio, per quanto
condizionato, di diversi gruppi parlamentari accordato
al Governo lo pone in maggioranza. Ecco intanto i
telegrammi che si riferiscono alla situazione politica
inglese:
Londra, 24. - Negli ambulacri della Camera dei comuni si coni-

menta l'astensionismo degli irlandesi nella questione fiscale e si dice
che esso dimostra essere i nazionalisti decisi a non dare alcun ap-
poggio al Governo, ûnchè non sarà iniziata la discussione sulla que-
stione del diritto di veto della Camera dei lordi.
Continuano a diffondersi voci contraddittorie. Alcuni pretendono

che il Governo cerchi un pretesto per ritirarsi; ma l'occasione non
potra presentarsi che fra qualche settimana, quando verrà posta sul
tappeto la questione del bilancio.
Gli unionisti sembrano disposti, ancora per qualche tempo, a non

attaccare il Governo.
I radicali sembrano soddisfatti delle dichiarazioni fatte da Asquith

alla loro delegazione.
Il gruppo scozzese sarebbe invece malcontento del Governo a pro-

posito della questione del veto ed avrebbe chiesto che il segretario
generale del partito liberale fornisca spiegazioni a tale proposito.
Londra, 24. - Il gruppo scozzese, dopo aver udite le spiegazioni

del Master of Elibank, segretario generale del partito liberale, ha
dichiarato che voterà in favore del Governo.
Una cinquantina di deputati del Lancashire e del Cheshire hanno

fatto la stessa dichiarazione. Inoltre, come gli scozzesi, essi hanno
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informato il primo ministro Asquith ohe credevano necessarie al-
cune garanzie circa la legge contro il diritto di veto dei lordi.

Abbiamo già accennato alle difficoltà di un'intesa
austro-russa, le quali finora non accennano a dimi-
nuire malgrado gli sforzi e la miglior buona volontà
della diplomazia. La Morgenposte ha in merito da Pie-
troburgo:
Nelle trattative pel riavvicinamento politico austro-russo non si è

riusciti finora a trovare una base comune per continuare i nego-
ziati diplomatici pratici fra le due cancellerie. Finora si è soltanto
riconosciuto in massima essere desiderabile il riavvicinamento.

* *

Anche l'Impero celeste si risveglia, mostrando un
progresso militare, da cui pochi anni or sono, ognunolo avrebbe giudicato ancor molto lontano. Un tele-
gramma da Londra, 24, annunzia :

Un'informazione ai giornali dice che 25,000 soldati einesi eserci-
tati alla giapponese, muniti di materiale di telegrafia senza fili e
provvisti di molte mitragliatrici e di cannoni da montagna, passano
la frontiera del Tse-Chuan e penetrano nel Tibet, sotto la guida
intelligente ed energica del fratello del vicerë del Tse-Chuan, con
lo scopo - a quanto pare - di stabilire la dominazione cinese nel
Tibet, di riorgamzzare il paese di frontiera e di incoraggiarvi lo
stabilimento di cinesi.
I due arsenali di Tcheng e di Tou, recentemente forniti di ma-

teriale tedesco e diretti da tedeschi, impiegarono notte e giorno
7003 operai per preparare questa spedizione.
I cinesi hanno sofferto grandemante per il freddo, le privazioni e

le ostilità delle tribú di frontiera, che presso Batoung tesero loro
un'imboscata, nella quale i cinesi perdettoro 400 uomini e molti
cannoni.

E da Calcutta, in data 24, informano :
Si annunzia che il Dalai Lama sarebbe stato assalito dai cinesi ed

avrebbe corso rischio di essere fatto prigioniero.
Si crede che il Dalai Lama cercherà di avere una intervista col Vi-

cerà delle Indie.

In Inghilterra, però non si dà a queste notizie che
poca o nessuna importanza, come si presume dal se-
guente telegramma da Londra, 24 :

Secondo una Nota comunicata ai giornali, l'occupazione del Tibet
da parte della Cina non modifichera la situazione militare nell'India,
ma accrescerà il lavoro dell'ufficio politico.
Si annanzia ufficialmente che il Dalai Lama ha lasciato Lhassa in

viaggio per l'India.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 20 febbraio 1910

Presidenza del socio senatore E. D'OVIDIO
presidente deWAccadefnia

Il socio Boselli presenta i seguenti opuscoli:
R. A. Marini « Zecche e Zecchieri della Real Casa di Savoia »

(Milano, Cogliati 1909).
C. Pagliotti « Cuorgnè e l'alto Canavese », 2a edizione (Toi•ino,

Spandre e C. 1907).
Il socio Stampini presenta lo scritto della signorina Giuseppina

Gallo.: « Della vita e delle opere di Giuseppe Regaldi » (Novara,
Cantone 1909).

Per le Memorie è offerta dal socio Stampini una monografia del
dott. MassitnoLenchantin de Gubernatisintititolata: « Lapolimetria
nella. commedia latina ».

Il presidente delega i soci Stampini e De Sanctis a riferirne in,
una prossima adunanza.

lkTOTIZIE VA¯ELIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri in privata udienza
l'on. sen. Roux, l'on. deputato Candiani ed altri com-
ponenti la presidenza del Comitato permanente per le
Esposizioni italiane all'estero, i quali presentarono gli
omaggi del Comitato al Sovrano, e lo informarono mi-
nutamente dell'opera del Comitato stesso.
S. M. ebbe parole di lode per l'organizzazione ispi-

rata a sincero patriottismo e che è chiamata a rendere
110tevoli servizi all'industria nazionale e al nostro com-
mercio di esportazione.
S. M. si compiacque dell'importanza degli spazi ri-

servati alla partecipazione ufFciale dell'Italia nelle im-
minenti Esposizioni internazionali di Bruxelles e di
Buenos Aires, alla cui preparazione e direzione prov-
.vede il Comitato; e della felice ideazione dei padi-
glioni italiani e del gusto artistico delle decorazioni
affidate dal Comitato agli architetti Piacentini e Pa-
lanti, al prof. Sezanne e a Galileo Ghini.
S. M. espresse la fiducia che gli industriali concor-

rano numerosi a queste grandiose gare del lavoro,
sicchè l'Italia possa ritrarne i migliori vantaggi.

S. M. la Regina Margherita assistette ieri alla con-
ferenza tenuta dal comm. Marco Besso nell'aula ma-

gna del Collegio Romano sul tema : « La previdenza
sociale nel Risorgimento ».

L'Augusta Signora seguì còn vivo interesse lo svol-
pimento della dotta conferenza, e complimentò l'egre-
gio conferenziere.

lWella digdahausia. - La Stefani ha da Bruxelles in data 24
corrente :

/

« 11 conte Bonin-Longare ha presentato oggi al Re Alber-
to I le nuove lettere che lo accreditano come inviato e ministro
plenigdtenziario del Re d'Italia presso la nuova Corte del Belgio ».

Telegrafano da Berlino che iersera l'ambasciatore d'Italia
comm. Pansa ha dato un pranzo in onore del principe e della prin-
cipessa ereditari.
Per la Banea del lavoro. - 11 Consiglio direttivo della

cooperativa sociale di Roma ha deliberato di concorrere con L. 1000
alla formazione del capitale della costituenda Banca del lavoro.
Comitato di soecorso per i danneggiati dal terre-
moto. -- Il Comitato centrale di soccorso, costituito con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri in data 29 dicembre 1908,
col compito di distribuire fra i danneggiati dal terribile disastro di
Calabria e Sicilia i soccorsi della carità pubblica e privata, ha cou-
dotto a termine l'operá sua avendo assegnato ed erogato tutti i
fondi che vennero messi a sua disposizione.
Ësèo då org conto di qdanto ebbe ad operare e del criteri lenuti
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nello adempiere il grave e delicato ufficio commessogli. A ció prov-
Tode la relazione, ove sono tracciate in forma sommaria le linee

principali della _moltòplice azione spiegata in corrispondenza ai

mezzi nutl ed aHe inûnite necessità, che furono create da un di-

itro ioqzä preëeilonil. À116 relazione segue il conto consuntivo
della gestione, ôve sono riportate e descritte tutte le spese che il

CömitAtó
,
ha -disposio.

La relazione à divisa in più capitoli, in ciascuno dei qñali si då
notizia di una data categoria di þoccorso.
.
Ogni capit'olo trova 11 suo riscontro e completamento nel corri-

spondentò allegato del conto consuntivo, essendosi in tal modo
avåto di mirèrdi oltenere la maggiore chiarezza e la maggiore sem-
plicità. -

,
,

La situazione contabilo é quella stabilita a tutto il 31 ottobre 1909.
Le entrato ,rlsdosie throno di L. 25,387,439.89 e i pagamenti dispo-
sti L. 25,003,33ß.03. Considerate le somme rimaste a pagaréi pár im-
pegni di liquidazione rimarrebbe un avanzo disponibile di L. 61,383.52.
Precede a siffatta esposizione un capitolo, nel quale si då conto

dei mèszi-fin'BBBiari di cui poté disporre il Comitato,.e che, nella
grandissima'bü•te, sono stati costituiti dalle generose oblazioni delli
pubblica e privata beneñoenza.
'Nel procodere a.quest'ultimo atto della sua gestione il Comitato
meitrale 'dice di essere confortato dalla sicura coscienza del dovere
serenamänto ed obbiettivamente compiuto, dól più intenso desidei•fo
del,bäne,e corr Ìa maggiore alacrità, che 11 jid assiduo lavoro poth
conséntire, e che gli permette ora, a non molti mesi di distanza
dans catastrofe, di presentare il suo rendiconto.
Il comþito del Comitato oentrale - dice la relazione - non poteva

diáran lunga jervenire a tanto; nè la relativa esiguità dei mezzi,
di fk•ónte agli iúûniti bisogni, gli ha consentito di eccedere i limiti
-deÈ'azione di pronto soccorso.
Ma, an'ohe entro tali limiti, esso sa di aver concorso a sollevare

molto sofagure, di aver potuto lenire molti dolori, come era nél

voto e nell'iátendimento delle pietode iniziative pubbliche e pri-
Tate, che gli diodoro i messi di agire.
Øènténario di Cho¡sin. - Domani, 26, alle ore 15.30, nel-
l'inla,magná del Collegio Romario, per cura di un Comitato italo-

polacco verrà commemorato 11 primo ceñienario del grande mú'si-
41sta ,polacco Federico Chopin.
Dopo un disborso di Giorgio Barini che ilira della vita e dell'arte

dellö Chopin, la,signorina Elena Zdanowics canterà due canzoni ed
il pianista Edoardo Celli suonera vari pezzi, fra cui la celebre Mar-
ela funebre e la Grande polonaise N. 8.
Per la circostanza il Comitato ha dirantato numerosi inviti.
Er PIsiliato forestale.-IlGalünetto del sindacodiRoma

TiiorÃa agl'intèressati che il Ministero di agricoltura, industria e

comúlo cio ha bandito un concorso per 19 pohti d'alunno nel R. isti-
1,uto.forestale di Vallombrosa, e che il termine utile per là presen-
toiione àei kooumenti al predetto Ministero scadé il giorno 28 cor-
re'ntó mose..
BE •Einieisia eoannreretale. - Il 23 dorrente, a Genova

fuiono caricati 1258 oarri, di cui 490 di carbone pel commercio
e 122 "per l'Ainministrazione ferroviaria; á Venezia 328, di cùi
154 di carbdúe pel commèreio e 88 per l' Aihministrazione fef-
roviirla; a Savonà,283, di cui 170 di ôáibbnò pel·oommercio e

ti0 13er l'Aniministrazione terroviaria; a Livorno 256, di oui 91 di
carbone pel àòmihercio e 55 per l'Amministrazione ferroviai•ia; e
a Spõzia 114, 'di cui 65 di carbone pel commercio ed 8 per l'Ámmini-
stfakione, feiroiriaria.
ÉEÏarina ËakŠrèantile. - Ï1 Bologna, della Societh ItaÌiâ, è par-

tito 11 24 corrante da Santos per Genova.
EMBTIEmo.

H,petrollo di RoananiA. - Lä produzione elrolÍfera deÚa
Ròniania à andesa nel 1000 ad 1,296,403 tonnellato per- un valoi'e di
fr: 58,338,135, þontro rispettivamente 1,147,727 tonn, e !$1,017,715
ka'n'åhFaol 1908.
L'èspoi·tazione dei prodotti, petroliferi è stata di 419 Š tonnellate

per im valore di franchi 32,945,600.
Nel 1905 la produzione non oltrepassava 614,870, tonnellate pel Va-

lore, di 27,669,155 franchi. Essa è dunqud Ilit che dupliegts nello
spazio di qdattro anni.

k¯EDLIDGIL.A.1Aakt
(Agenzia IBtefani)

KATTOWITZ, 24. - È avvenuta una frana nella miniera di car-
bone Koerner in seguito all'esplosione di una mina avvenuta anzi

tempo. Sono rimasti sepolti parecchi minatori.
Sono stati estratti un morto e un ferito gravemente, ambedue

italiani.

PARIGI, 24. - Camera dei deputati. (Seduta pometidiana). - Si

riprende la discussione del bilancio della marina.
Il ministro della marina, ammiraglip Boué de la Peyrère, rispon-

dendo alle osservazioni fatte circa la ripartizione delle navi fra le
due flotte dell'Oceano e del Mediterraneo, dice che egli fu guidato
dalla necessità della buona utilizzazione degli arsenali. Tolone, so-
vraccarico di lavoro, era insufficiente per ricoverare e per tenere
in ordine la flotta del Mediterraneo così come era prima costituita.
Merch le misure prese, all'epoca delle prossime grandimanovre, tutte
le navi che si troveranno a Tolone saranno in pieno assetto. Quando
la marina potrà disporre anche di Biserta, la Francia avrà due

squadre nel Mediterraneo.
BERLINO, 24. - La Commissione della Dieta prussiana ha ter-

minato la discussione in prima lettura del progetto di riforma elet-
torale. La Commissione ha deciso con voti 19 contro 9 che lo ele-

zioni dei deputati siano pubbliche e invece le elezioni di primo grado
segrete.
Hanno votato contro i liberali, i socialisti e i polacchi. .

-

LONDRA, 24. - Camera dei lordi. - Lord Rosebery annunzia
che proporrà entro il mese di marzo alla Camera di studiare-la ri-

forma della Camera dei lordi.
Lord Morley, ministro per l'India, dichiara che il Governo delle

Indie conserverà la più stretta neutralità nel conflitto tra i cinesi e
i tibetan1.

Lord Morley soggiunge che il Governo dell' India accogliera ed

ospitera il Dalai Läma con tutto il rispetto che gli à dovuto e con-

clude dicendo che non può dare altre informazioni sul conflitto tra
la Cina e il Tibet.
VIENNA, 24. - Camera dei deputati. - Si rinvia alla Commis-

sìone per l'esercito il progetto di legge sul contingente di leva.
Durante la seduta Straski, tedesco radicale, biasima severamente

il modo di procedere del presidente del Consiglio in occasione delle
dimissioni del ministro tedesco senza portafoglio, Schreiner.
Straski dichiara che non esiste alcun dubbio che il presidente del

Consiglio ha agito per istigazione dell'Unione slava o per lo meno

di intesa coi cristiani-sociali.

Steiner, cristiano sociale, respinge energicamente questa asser- .

zione.
PARIGI, St. - Camera dei deputati (Seduta antimeridiaña). - Si

continua la discussione del bilancio della marina. Michel, relatore,
esamina la ripartizione delle forze navali francesi.
L'oratore dice che in seguito all'entente franco-inglese, alla riva-

lità tra la Germania e l'Inghilterra ed al fatto che le elezioni in

Inghilterra si sono fatte sotto il pericolo tedesco, le forze navali
francesi devono essere concentrate avendo di mira la difesa del

Meditèrbadeo. Il ministro invece ha modificato la ripartizione della

flotta per accresõëre la difesa dell'Oceano. Questo cdmbiamento no'n

potrebbe giustificarsi che cdn un caxñbiarkento della politica estera;
ora questa è rimasta la medesima. È proprio questo il momento di
ainärŠièë ii Ñediterrineo î
L'oratore domanda al ministro, nel qua3e À'aitroñÊe diäkiana i

Åiere pieáÀ adácÏË, percÌ16 aßbia modificato così la politica navale
$eÍÌã FiãÊãia.
Michel oritica quindi l'organizzazione del servizio ceiltràIe e \Ì61

obniaW6 dàl <ífphäëä'tl niariftimi.
Chéron, sottosegretario di Stato per la marina, figbóhÃdfido a

q st'uÌtiä filläfo di Michel, giustinci l'NèdfÀß¾ento attuale che

ha ristabilito l'ordine nell'amminfitrifzione della niarína.
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Chéron dice che si riforpi anno gli arson.u industrializzandoli e

si controlleran... omattamente le .pose.
-

p ..suno della discussione à rinviato al pomeriggio.
ADDIS ABEBA, 23. - Le condizioni di salute di Menelik sono

sempre gravi, sebbene non sia confermata l'imminenza del pericolo.
LONDRA, 24. - Camera dei comuni. - L'emendamento Cham-

berlain circa la riforma doganale à respinto con 285 voti con-
tro 254.

I nazionalisti irlandesi si sono astenuti dal voto; il partito del
lavoro þa appoggiato il Goyerno.
WA$fflNGTON, 25. - Il presidente della confederazione, Taft, ha 1

accettato di pronunciare, il 14 del prossimo aprile, un discorso al

Congresso delle suffragiste americane, con la riserva che il suo inter-
vento non implica un'adesione all'estensione del diritto di voto alle
donne.

COSTANTINOPOLI, 25. - Il Gabinetto ha stabilito di aumentare
di 50,000 lire turche la lista civile del Sultano.
LONDRA, 25. - Alla Camera dei comuni, durante la discussione

della mozione Chamberlain, l'aula e le tribune erano gremite. Si
notavano nelle tribune la principessa di Galles e numerose nota-
bilità.
Balfour ha preso la parola a favore della giforma doganale. Ha

rilevato che i nazionalisti vogliono l'home rule ponendo condizioni
che sono inaccettabili per Asquith.
Ha soggiunto che la riforma doganale é il solo •mezzo per ripa-

rare alla mancanza del lavoro ; altrimenti tutte le (misure tendenti
ad impedire lo sfruttamento delle classi lavoratrici rimarranno inef-
11caci.
Rennain ha parlato indi a favore del libero scambio da cui ri-

sulta, egli ha detto, la prosperità generale del paese. L'istituire dazi
doganali equivarrebbe ad incoraggiare la corruzione e a sconvolgere
le relazioni fra la Metropoli e le colonie autonome.
11 cancelliere dello scacchiere, Lloyd Georges, ha preso poscia la

parola in difesa del libero scambio dicendo che esso ha dato all'In-
ghilterra la maggiore prosperitå commerciale del mondo, ha assi-
curato i salari degli operai ed ha permesso di adottare le più brevi
giornate di lavoro e i più bassi prezzi degli alimenti e degli altri
generi di prima nessità.
Indi Bonaslaw ha confutato alcune affermazioni del Cancelliere

dello scacchiere.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

24 feóóraio 1910.
11 barometro è ridotto allo zero

. . . . . . .
0° a mare.

L'altezza deBa stazione à di metri .
. . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . , , . 762.80.
Umidita relativa a mezzodl.

. . . . . . . . , 59.
Ventoamezzodl.,,,,,,,,,,..,, S.
Stato del cielo a mezzodl. , , , , , , , , , , coperto.

massimo 14.4.
T.umometro eentigrado . . . , , , , . , , ,

minimo 6.5.
Pioggia . . . , . . . . . . . . . . . . . . .

-

24 febbraio 1910.

In Europa: pressione massima di 773 sulla Russia centrale, mi-
nima di 742 sull'Irlanda.
In Italia neUe 24 ore: barometro ofunque disceso, fino a 7 mm.

sulla Toscana; temperatura irregolarmente variata; pioggiarella in
val Padana.
Barometro: massimo a 768 all'estremo sud e Sicilia, minimo a 766

al nord e Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati vari; cielo vario al sud,

nuvoloso altrove con pioggo sparse.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ugolo eentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 24 febbraio 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI

delo i elo delm a re

precedet

ore 8 ore a nelle H ore

I i
Porto Maurizio. ,

'

coperto legg. mosso 15 2 9 4
Genova . , , , , coperto legg. mosso 13 2 10 6
Spezia . . , , , , coperto mosso 14 0 7 6Cuneo . , , , , . */4 coperto - 9 8 4 7
Torino. . . . . . coperto - 9 1 1 6Alessandria

. , , piovoso - 7 4 6 3
Novara .

. . . . coperto - 10 0 4 0
Domodossola

. . . coperto - 8 5 2 7
Pavia . , , , , , piovoso - 9 5 6 7
Milano . , , , , piovoso - 11 3 7 0
Como . , , , . . coperto - 9 4 6 8
Sondrio . . . , , coperto - 11 5 4 0Bergamo. . . , ,

nebbioso - 9 7 5 7Brescia
. , , . , coperto - 10 4 6 2

Cremona.
. . ,

nebbioso - 11 2 7 6
Mantova.

. . . , nebbioso - 11 0 4 0Verona . . , , .
nebbioso - 11 5 6 5Belluno . , , , ,
nebbioso - 8 7 4 2Udine

. . , , ,
nebbioso - 7 7 6 5Treviso

. , , , coperto - 8 4 6 5Venezia .
. . . . nebbioso calmo 8 4 6 4Padova

. . , , ,
nebbioso - 10 I 5 4Rovigo. . , , , ,
sereno

- 13 0 5 0Piacenza. . . . .
nebbioso - 10 0 6 8Parma. . . , , ,
nebbioso

- 10 3 6 1Reggio Emilia
. . coperto - 10 0 4 &Modena . . . . , nebbioso - 11 9 2 0Ferrara .

. . . ,
nebbioso - 12 1 3 2

Bologna .

. , , , 3/4 coperto - Il 4 3 6Ravenna. . . . , coperto - 7 8 I 4Forli.
. . , , . . If, coperto - 10 9 2 0Pesaro. .

. . . ,
nebbioso ' aalmo

,
8 3 6 6Ancona

. . . , ,
nebbioso calmo 12 5 - 0 1Urbino. .

, , , , coperto - 13 0 6 4Macerata.
, , , 1|, coperto - 15 3 7 0Ascoli Piceno
. .

-

- -

-Perugia. . . , , coperto - 13 2 5 0Camerino
. . , , coperto - 13 0 5 1Lucca

. , , , , coperto - 13 9 5 5Pisa.'
. . . . . , coperto 15 8 7 4Livorno . , , , , coperto calmo 14 0 8 5Firenze
. . . . , coperto - . 14 2 7 2Arezzo
. . . . ,

nebbioso - 14 6 5 6Siena . . . . . , coperto - 13 3 5 2Grosseto.
. . . , coperto - 14 1 4 9Roma . , , , , , coperto - 15 5 · 6 5Teramo . , , , ,

sereno - 16 8 3 4Chieti
. . . . . , */4 coperto - 12 0 5 0Acluila. . , , . . */4 coperto - 14 4 3 3Agnone
. . . . ,

sereno
- 14 9 2 7Foggia. . . . . , sereno

,

- 15 5 3 0Bari.
. . . . , ,

sereno i calmo 12 2 6 8Lecce .
. . . . , nebbioso

- 14 0 5 8Caserta
. . . . , coperto - 16 6 6 8Napoli. . . . . , coperto · calmo 14 7 9 2Benevento
. . , ,

nebbioso
- 15 5 5 7Avellino . . . . . temporalesco - 12 8 3 0Caggiano .

. . , sereno
- 13 9 4 2Potenza . . . . .

sereno
- 13 6 3 7Cosenza . . , , ,

Tiriolo. .
. . . , sereno

- 11 8 3 8Reggio Calabria
. - -

-
-Trapani . . . . . 1/4 coperto calmo 17 2 9 8Palermo

. . . . .
sereno = calmo 16 7 4 4Porto Empedoele . 1|, coperto calmo 14 2 9 8Caltanissetta

. .

Messina
. . . . sereno calmo | 15 0 8 7Catania

. . , , , 1/4 coperto legg.mosso I 16 1
°

9 0Siracusa . , , , , ij, coperto legg. mosso 15 7 9 0Cagliari . . , , , nebbioso calmo 15 0 5 0Bassari. . . . . , coperto - 17 2
,

'T a '
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